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DIARTO.POLITIGQ.-'' 

Padovàr i9 ùUoWe 1881. 
- i I I «Pontificato e r I t a l i a . 
X;eoriG Xlll ha Tarlato - aspro, a-

peito, reciao- Il mpgior tempio della 
cristianità - donilo ciovrobbero partire' 
e dllVòndèrai por il mondo i, consìgli 
d' amore e di mansuetudine - ha miito 
pronunciare dal priiicipe della Chiesa 
pî < îtìase, mlàaode,^rimproveri fieris-^ , ^^ ^ui^^a - uu^uu- ut-u., i.̂ ui....̂ ^» 
l,^x M . i ' del Cristo che le porte dell'Inferno 

Un Paptì, ridotto alla condizione dì 
uù Vescovo ordinario - per quanta 
eia la magnìflc^hza degli aj)parati e 
la sicurezza ch'egli posHa esercitare 
libf^ramènte tutti gli uffici del suo 
ministero - non è* e non sarà mai 
accolto tra le mura del Valicano, ac­
cettato in Roma o nella crii^tianìtà 
dai cattolici' nemìol irreconciliabili 
dolle pres'^nti fortune d'Italia. 

La Chiesa *'fldandn iif̂ lle promesso 

allibi-
Piò IX > negli ultimi anni del suo 

regno >Jquando ila meuloria dì tempi 
migliori gli rezidGva.più dolorosa"Ja 
perditadel dominiu di Ruma e la in­
transigenza de'suoi cousiglierìj sempre, 
Uguale e sempre accanita^ eaercitava 
un' iuduenza maggiore wU' animo suo 

An he ieri S. E. Scerif pascià/ha, 
emanato, una novella circolare a' Go* 
vernàtori e Mudir sulle elezioni gè-
neraìi, che avranno luogo il 10 rìò^ 
vembre prossimo. ' • ' :^*^ 

E un prossimo passo sulla via della 
vita parlamentare, . 

Se r Africa ha fatto dono alle re­
gioni europee del colera, della peste 
ed^altre simili infermità (che il Signore 
ce ne Hljeri), queste se he vendicano 
nobilmente e comunicano ali' Africa..i; 
le elezioni generali. 

Ohh giusiizlaAtìi DlOlf* ' • 
non prevarranno contro di lei - non 
vede la mia salute che nella imniobi-
!ifà - immobilità rem più fatale e in-
vincibilo dalla sua costituzione essea- j •^-
2Ìalm(?nte arlstn-ratica, inaccesyibUe ' .- -• 
ad ogni m.tameato plù= ccmebt.neo CONGRESSO GEOGRAFICO 
^ìia modernità del l*tìggìnaeat! sociali, 

E il dominio temporale costituisce 

Zane - faygrevolmento., noto a;; 
, Venezia per altri;ielicisaimì la-; 
^or i di tal gènere - braTO-im 
piegato • la colonna dell' uffioio 

• statistico miìnicipale.' 
' . - ^ , ' ^ 

11 Zane è quello stesso che 
espose alla Mostra quella,carta 
a colori sulla climatologia^^ dì 
Venezia di cui vL ho parlato -
nia. pochi^ 'avver t i rono perchè, 
gliela cacciarono in quel cor-

I ridoio dell' esposizione italiana 
, ch ' i o ho chiamato ^r-of^a d'O-
; liei*& - e dove figuravano i'car-^ 

toni dei tro^ipc • famosi album 
: cartoffrofici delle ScaoH' téCni-

che jtahiine. '• • • . - • 

i É 
L ^ J Y^ 

l ' t • : « , : -

' 1 ^ 

\ :, Ma è un fatto che suu 18 
IStati in Europa, in 13 dei più 
importanti prevale il sesso gen­
tile. • •' ^ ' ; . • • 

stessi efFelti ina non possono 
avere le stesso-^cause. 

Febbraio, Novembre ed Aprile 
sono i .mesi in cui succedono 

Noto fra-essi : / ; ; ; 'ì l^ìù , matrimoni. In Luglio, in 
riorvegia ' 1060 donne su lOOÓ uora. ! Harzo ed in Agosto né succo-
Inghilterra 1058 » 
Svezia 
Svìzzera 

e 

Spagna 
Germania 

la. 

R I T O R N O 

per tante battaglie, iufiaochito.ribn pe^ u P o S c e ^ : ' r ; ; ; S - e ; ^ ^ ' d l r e (^««TRO CARTEGGIO PARTICOLAHÉ)^ 
avrebbo potuto parlare conplu sovon-
intendimenti Yerso l^Jtalia 'fei il suo 
governo. 

QutìatOrValga - ae puro iV bisogno ' 
cl4b8se, -, a persuadere una volta di 
piiiJ r;8pgnatori d* un amichevole e , 
feconcla conciliazione tra Io Stato e 
la Chieda, che il Capato' non è disposto 
a concedere tìò pace, né treguai 

Noi certo non^abbiamo mai appar­
tenuto al novero di questi sognatóri, ' 
A.nostro,avviso - ê sg non:cf inganna 
il^giudizio infallibile dell* istoria - il 
PàpatO: ò quaì,e dev'esser© per neces^ 
sita dì cofctituzione^ di tradizioni, di 
avvéniménti. 

Kon si cede'la eprona d'un regno 
temporalff --che rendeva più rispettata 
e più tìéòarà ̂ iâ  corona dell'impero 
spirituale - senza dare battàglia cOn̂  
quante forze rimangono ; nò può di­
sconoscersi che un accordo 4^a!siàsi, 
una tians&zidne purchessia con quella 
«rivoluzione » che Io scoronò^ '̂equì̂  

* • 

i • 
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muìì ,1 dono meno. 

Sono frequenti i matrimoni 
* : ., fra consanguinei. • 

i " Dolorosa osservazione si è 
quella" dèlia progressiva, dimi-

• uuzione di nascite legittime.^ 

•:.à 

» 
I " 
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Schlòzer ha detto che la sta-
f tiaticà è la storia fermata nel 

suo. cammino. \ > : : 
Ed . infatti le- osservazioni 

per la Chiesa - la baso su cui quella 
rigida immobilità, quella aristocrazia ^^ A rr'TTv^i?-rifroòT xn 
ài pnncipii e di forme trovavano ap- AD ALCUiNbi-'UBl:;LlO/ 
poggio e virtù per sostenere la lotta - ' : . , rTr^rr^ <•-
mortale contro la invadente indiffe-• ; . . Venezia, 18 pitobre._ ; della statistica, se sono anesau-
renza religiosa e le naasaime innova- Hi particohire interesse è uno ribili, possono dirsi positive come 
trici^,, \ < , . , splendìdolavoro del Municipio di quelle che sono basato sulla co-' 
; -M ogni modo, noi pensiamo che ii Venezia - edito dalì* Antonelli - stante ripetizione^ di'cifre uguali 
Papato, persoveraijdo uelle sue resi-^ ^Staiistìm £̂ Ĉ  ^ (̂̂ (̂Jnmo 187-1-80, ' in" eguali periodi di tempo, 
stenze ed anzi moatran'^osi pronto ad ohe si apreconìuna monografìa! AI 31 dicembre 1880 eli ahi-
ag^^lire, non recherà ceno vâ ^̂ ^̂  ,^1 j^^ j^^ clima di^'Yenezia del- tant i -a? .Yleuezia. sommavano a 
klla^.ua c.u>a almeno fmchè durerà y ̂ ^^^^ Massimiliano Tono - é \ 131,238 - dei quali 64.160 erano 

seguita quindi con ,nna copiosa màschi - 68,078 tjraho 'fem-
statistioa aòhra^ciante uno. stu-" mine; ' i, , 
dio reirospettiyo atto a staljh^i La :,mii^gìòràriza del sessó^ 
l i r e ' i confronti 'fra lo stato at-'r gentile fu notata notî . ha guari , 
tunlo doj movimenta della pò-,' dai giornali cittadini co;iae 'una 
polazione con quello dello epo- cosa straordinaria, eppure fu, 
che trascorse :ia tempi relati­
vamente remoti,: ?ona. bilanciati 
i risultati statistici • dì Venezia 

Vai'ébbéró pernii Vescovo di Roma à 

il carattere positivo e faccendiere del 
tempo in cui vìviamo. B d'altronde 
le provocazioni hanuo sempre nociuto 
à tutu e,i governi d'Europa fiontropfO 
occupati nel risolvere le serie e pres­
santi questioni che tengono agitati i 
loro interni ordinamenti-

K^arlani tifiti no Ee iz iauo . 
Il Cornfe?c della Sera riceve dal 

Cairo una corrispondenza in cui sono 
contenuti questi periodi.: 
! « 11 telegrafo vi avrà certo annun- coUa totale popolazione di tut to 

il Regno, nori^ihè con quelle vareu.«iu y«r;.i v̂e«uuvu ui i.um^ u. ^^^^ j ^ lieta noveUa Che anche i\ pò- V ,r^°"-"^* •"T"'Z..^T.- '^"^"Y 
ducendsre umiliato, sconfortato, de- polo dì Faraone avrà ti-à breve il suo <lelÌ6 prm'oipall città, i tahano ed 
caduto per sempre dall'altissimo pie­
distallo di gloria e di potenza, sii cui 

Parlamentino-
,, 1- j . j , ^P ^^ parlerò a lungo in altra mia 
da'secoli domiDava - venerando e he- „ „; ,1.^^ ,w r.i,rin« ZtUnv, 
nedetto - il móndo delle anime. 1 ^ ̂ ' f^^^^, ^^ ^"^'''?* dettagli. 

— Ebbene I ne siete un uomo d'o-

estere dalle quali vennero for 
niti . 

Ne è compilatore il sig. Carlo 

wamfMim giw^>tifr>a?Tj^jMiiirimM*wFrrM-MOfcr-|iyiFffjjw^jw'j 
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APPENDICE (25) 
I ' 

'del Giornale di Padova 

noro dovete eìŝ ier pronto a restituir- ' gciore? 
Volete darmi quella lettere, fii-

in oghi^ tempo la carraLteristica 
di, Venezia,, e,.dirò meglio 'del, 
menilo.: , . : • . , . , • • • ' ] • • 

Ci sono de sue, eccezioni;: a 
Padova per esempio i maschi 
emergono • cumulativamente e-
mergono in tu t t a Italia in cui 
hruhcano 14,212,170 maschi e 
1 3 , 9 0 7 , 4 k femmine. 

Mentre nel 1875 queste, am-
II curioso si è che nelle na-. j 'Contavano, a 3825, ne l . 1880. 

'sGitosiriscontranopiùmaschìcho ^PatnO'i^i'iottQ a 3367. 
ifemmìineiQtìiò'é'tose attribuihile'l Invece le nascite illegittime 
•alla maggior vitalità della donna» ; aumentano - mentre nelle'cam-
l . M a i o mi ; r ì c o r d d ' M : v^ ì^ i ' |PaFQ sono ridotte a ̂ q^^^ 

vernacoli di Goldoni scritti per,: J^meaì di Ottobre ed Aprile 
lina monaca dai quali si ,pò,-' sono, più fecondi pei concepì-: 
^trebbe arguire che , questi , dati mentÌT.meno propizi sono i mesi: 
statistici non sono d d rtutto , di Gennaio e- Febbraio. 

•'Sempre per quel principio 
che le donile hanno più Vitalità 

' deg l luòMt i i - l a falce della moite 
I miete 1 maschi in maggioì' cb-
• pia .- specialmente .i bambini 
' al -disotto dei 5' anni. 

'' A Venezia v celibi superano,^' , Neil 'ult imo settounìo ne m o ­
di molto i; coniugati, . - F r ^ / i ,;rirono 10,133 su 28,968 morti , 

'\ La mortali tà minima succede 
* r . 

Le naSóìtè avvengono ; p iùMn Settembre, Giugno, Maggio 
ispeoialraénte nelle parrocchie - ed , Ottóbre - la . m a s s i m a , in 
povere, ed è ' fat to orniai noto ' (Jeunaio, Marzo, Bicenibré e 
che gli spiantati 'sono quelli che; febbraio.',- . 
danno,.la, più formale sraoiitità 
|ai profeti 'del fìnimqndo.,E per-1 - La interessantissima pubbli-
'^hò questp? A me non ^} ^ddipe cazìona munic ipa le reca in fine 
il responso. I poveri si : cibano ; otto tavole grafiche illustrative, * 
di pesce, ciò che secondo i n a - ' f r a cui quella delle curve d é ^ * 

nuovi: . , , 
-L 

De puu ai moniko nu gh*ò]cai'CiUui 
- An£i la ke wìa vtyn provvidenza 

. Chp g^uilctieititna site ne mdavvht 
i Perchè se poi provar pon cvidciija,, 
• €hp pili Jone jAfl mtht ontosi aamt 

Nò panra ghe xc da restar senza.. . il 

^ . • . . 

^ A 

IL LUPO DI MARI 

I mele dietro 11 prezzo stabilito da voi 
6 racchiuso in questo portafogli-

— Coti era, riapose Ugo, quando 
io erodevo che vostra sorella, dimon-

jticAndo i'giuramenti fatti, Terrore 
commotì3o, e persino il figlio a cui ha 
date la vita, secondasse con il suo 
aporgiaro la vostra ambizioni?. Allora 
pensî vo che entrare riOi monJo SOUSÌÌ 

ROMANZO. 
^ , 

Ugo 9Ì ToHò e gli andò incontro. 
I due giovane si raggiunsero predio 

la tai^ola. 
n^vvi^fipettftvo^la ttn'ora-diverèa, 

signore, e per parlare davanti a com­
pagnia meno numej;03ft, disse Fede­
rico rompendo pei* prifflo il silenzio. 

— Conte, disse Ugu guardt-.ndo Fé-
I derìco con un'espresfiione che riu-
I selva Inesplicabile a questo^ conte, 

ascoltatemi. 
; — Volete darmi quelle lettere, si­

gnore? 
— Conte,,,, 
— £ì 0 no? '- • . -

tural is t i influisce sulla maggiore J mografìche e meteoriche - e la 
prolìflcità; Ma questo ei potrà rappreseutazìor;e topografica di 
dire pei poveri veneziànr: e per Venezia- dimostrante la densità 
quelli di terraferma? Ilanno gli d'ella popolazione per parroc-

f 

— Noi,diade fraddameuta Ugo. 
nome e Boaza famiglia era aa batte- | — Ebbeuol signore, voi avete al 
Bìmo di W i m q awuriesime. e oli© fianco usa spada, come l'ho la; aia-
alraea» bisogna entrassi eoa qualche imo geutUuomìmr ambedue^o voglio 
ricchezza. E vi avevo domaudiitb uoa | oredere che voi pure lo siate. Usciu-

! aomma la ricambio delle lettere che njo, signore, usolamoj che l'uno del 
volevo contisgnarvi. ' due rientri uolo, e libero e forte per 

Ma oggi la posizione è flacubiata, la^morte doli' altro f̂ coia quello che 
signore. Ilo veduto vostra soreUa.get* I gU parrà. 
tartii. Ili vostri pìi?d!, l'ho udita aup- j — MI displace di non potar accet-
plicarvi di non forzarla a, contrarre \ tare l'offerta, signor conte. 

--i^'Ma noi 
rispoî e Ujlti 

loi siamo aolJ, mi sembra, 1 «B Irifamo connubio; ma né preghie- ] j™ Cornei voi portate un uniforme, 
iti gettBhdó un'occhiata al-'̂ l re, né lacrime hanno,potato BUI VO- ^ 

riiitdrno. -•-
'^ Sì, ma è qui che si firma il con -

tratto e fra UQ' istante la sala sarà 
p i e h à . • • • ' ' ' • • •'••'-' •• ̂ ' ^'"' ' • ' • 

"*-*• Ohl'sì àtc'.iuo molte cose in tiiii 
; Istante,'signor conteI '̂  -" ' " i 

•'-f-^U^ete ragióne, rlspostì'-FflderiaOì' 
niti'biHtìenii incoLtrarò ua Uomo cìii* 
non'aVlMibfedtì^dr'pitr oha un iétanté 
pe» comprender!9. 

""'^ Aaiiòitb, (liÉbe Ugo, ' • 
^^^'Jùl m'ttvetri i)ari^'to dilettare, 

cominciò Fédòlriai) iiVvlàiiiàiidOsi m-
ohd'di piÙ̂  ftl'Vuó'ihitìriodtttoreed kb-
ba:tódy U voce! • ' 

' - ÈT^oV rt8po^é 'V^o corcMniìl^-
impertui^babile.' -H'>'̂  '' "•••"'• ' 

- • E^^avet» firfttì#n^^¥ft2l(S^ dello 
lettere. ' " '" •;' ' •' 

•- . È! verd'anche questo.̂  

- { -

n 
1^1 ^ 

j avete al colio uiia croce,.almanco. 
Bti'o cuor^. Ò^gi''dunque tòcna a me, ; una «padu, e rifiutate un duello!,,,, 
a raechatengo nolltì mie i^aniìlvo- ! -r. Sì, Federico, io lo riluto. ,,,. i 
Btró^ohore e quello; ^dolk-'-Vostra fa- ] ; .^J^.p^j:chò?, .as/fe^.':u--„^..-.-^ 
mi^lts, tocca a me salvare la madre ' .;,.|.p^^riìhè Xi0n possb;,l3?ittermi con 
disila dleperazjone (̂ pme volevo sai-,,' voi»conte. Credete&quelioc^e,yidiop. 
vare irlìglió dalia miseria.;, ,. ,, ? - Non pptete battervi oca me,? 
[ 'h'é !fittere,s,Ìgpore, vi saranno'con- ; — SuU'óhor mìci 
fiegnate quànti() su (iuo8i;a tavola, in- | • N o n potete batterVi adii; tàtf» 
véce del cóntratti» di matrimonio fra ; dita voi'f ' -̂  ' ' '• F- r . - • -t 

M 

vostra sorella:;»; iI^bài;oné,1)98,Fra- , la quel mOmeiito and'scoppio di 
helhsa, flrraavemo quiiilo/ru la .'iÌ|ao- :• rì8a's"udì'aHo spalle del due' glpvanlV*̂  
rUiav^iiìa do:-Mfiri^aoi ed il signor ! ,Ugo è Pedarlòb sì'voltarono.' •̂̂ •' ''-•" 
jLuìgide Saint-André. - ,^^ !; lìés Pruiièlièa era dietro" à lóro. 
^ *-' Oiammai,̂  signore, glamm^if ; ' 1, •— Oon vbliid, dlBsfl tjgo aJiendendo' 

m'Spfeflre, non le avrete chea que- ( k mano varso il barone, mî  *pM8d 
sî Moondizio^oi opfltei,. ; .| Vattertóf còl ^ W r à che è un'^.^ìeè-

,T'..!^Mr^'3'^8«.T'àì *l>ial«̂ '3 a^tro rabiio ed un infame! ' 
meiî o per obblig|^•v| a restituirle I Ua rdasofe ardente paaaò' éùl volto 

Io non ne conosco, rispose U^o '. di D â P/utìòlleè còme il riflesso di 
freldamente. ì una fiamma. " ' # " 

- i i - ^ 

A ; - • J 
V I 

Ì i 

, Pece un movimento per avvicinarsi 
ad Ugo, poi Bl fermò^ 

- Va btìuc, ylgnore^ gU disee, man­
date il vostro tefitimonìo a Federico; 
Oissi disporranno la cosa. 

— Capirete ohe fra ttoi è partita 
rimessa, non abbandonata; disse Fe­
derico- i , 

r 

! — Slieujiio, rispose Ugo, eì annun­
zia vostra mi;dre. : 

— Sì, Biionzio, e a domani! - Des 
PiUnoìles, audìamo incontro a mia 
madre, aggiunae Federico, 

Ugo guardò In silenzio: i due gio­
vani che si allontanavano, poi rientrò 
nel gabinetto cné già cono'̂ ieva par 
eBservi stato rinchiuso un'altra volta. 

' • - • . • ^ 

XIII. 
• ^ 

Nel memento in cui il capitano Ugo 
entrava nel gabìnotto, ìa marchesa 
ai presentava nella porta della sala -
seguita dai notaio a da varie persone 
inviate alla firma del coatratto-

Per quanto fosse solenne là circo­
stanza, la marchesa non aveva ere-
dutó di dover rinunziare ài stioi abiti 
di lutto, èf'^^^tita di neroi come al 
solito, pj-ecedova di pqchL istanti il 
marchese-

Tatti qù,?Ui ;ciip; erà^^^ là rrcéoUì,' 
compreso suo dglioi non vedevano 11 
marchese da parecchi anni. ^ 

t^nta Va'U' Iforz»̂ !̂ ^̂ ^ 
e deU'etichetta, cjiie la msuro|î 3^ aoi\' [ 
aveva voluto ciié si fiottoaoriy&Bse il ' 
cpntra^to dello '̂ ho^ze di sua . flgl.^^ 
sènza l'intervento alla cerinionia del 
capo della cftsĵ  che era purp impaz­
zito."' . ; / ^ > ./• : '/.^' r, ^ 

Banche tutt' altro che Risposto, a la­
sciarsi jntlmidUe, 1)98 Pruiiellea non 

I minoò di risentire l'effetto ordinario 

i 

all'aspetto della marchesa, e veden­
dola: entrare così grave e dignitosa, 
si inchinò con un senso di profondo 
rispetto. 

— Vi sonò riconoscente, o signori, 
disse la marchesa salutando quelli che 

a venir sodisfatta : il marchese si a-
vanzò quasi subito sostenuto da due 
domestici. 

Era un vecchio la cui flsquomia, 
in onta alle t àccie della sventura 

, r 

ohe la solcavano, conservava tuttora 
1'accompagnavano, dell'onore che j l'aspetto nobile e dignitoso che aveva 
mi fate con l'assistere al contratto fatto di luì uno dagli uomini più di­

stinti della corte. 
I suoi grandi occhi incavati e feb­

brili giravano auU' adunanza con una 

deUe nozza f̂ -a la signorina Luisa de 
Marivaux e il sî ^nor barone Bea Pru 
nelle». Goeì ho desiderato che il mar' 
maroheae, benché ammalato, ossi- strana espressione di stupore. 
utesse a questa riunione, ev i rin- Egli portava l'uniforma dì mastfo 
graziasse almeno con l̂ i sua presenza, j di campo, od avevs i segni dell'or-
non potendolo con le parole. Voi | aine dallo iipUito Sauto appesi al collo, 
conoscete ÌLsuo stato, e quindi non | e di qusilo di San Luigi attaccati al 
vi stupirete se qualche parola senza i petto. 
nesso.... ] - .' Siavanzù lentamente senza proferir 
• ,-^- Sìi'Signora, interruppe Des Pru- parola. 
neiles, noi oonoseiamo la sventura che t l due cimarleri lo condussero, fra 
lo ha colpito, ed acamiriamo in voi la 1 unprofoiido silenzio, ver8o;un seg-
moglie piena di abnegazione òhe sbp- ' | 
porta da vent'aani'la.^metà41 tanta 
sventura. ••• • 

! 

giolone sul quale Io fecero sedere? 
dopo ciò es5i si ritirarono; 

La marchesa si coìlocò alla deatra 
— Lo vedete, eignora, disse Fede-fj dai marchesa. 

rloo-av vicinandosi a sua volta e ba­
ciando lâ  mano di sua madre, tutti 
slamo in ginocchio davanti la vostra^ 
jpietà coniugale. ^ : -

• - - Dove è Luisa ? mormorò la mar-
^ 

ahesa sottovoao. - ^̂  \ 
\ /p^^EraJ$.,un.-m.QBieuto,fai .riflpQse 
^Federico. ,'rj^( . ^ ; :̂ ^ ) iù;^ 
I ^.Fa^elasavvertire, continuò::ia; 

ravohflfla Q,e.Uo stesso tOtto.'iry.,, ̂  
— II marchese de Marlvauxl aa-

\ .OgnunO'si.allontani) per̂  modocdiifi 
aaoiar scoperta ia porta, e tutti gli 
eoW 8i rfcTOlsero daUn pRrto ;dà ioul 

doveva comparire il Rostro porso !̂.: 
haggio. ' 
' '>UQa,tale,c^riosM^ non tardò'molto 

: Il notaio estrasss dal portafoglio 11 ' 
contratto eilesae ad alta voce. ^ 

Il marchese é la marchesa rìcono-
'poevono oinqueflentomìla franohf aBas 
ferttueUoa ^ ê  coatìtuiv&no in dote la 
istesea somma,aLuiaa^ 
• Durante la lettura, la marchesa, 
poa. ostante un aspetto impassibile a 
tutta prova, aveva dato qualche se­
gna ; 4140 quietudinOi 
' .Finalmente, mentre il notaio depo­
neva 11.tìontrattb ' sulla tavola, Fe-
jlofioo; rientrò e sii avvicinò a sua 
madre. , ..'•''' 
; -^K(Luisa? disse la marchesa, •,_ 
] -«r- Kisa mi segue, rispose Federico. 

(Contintic) 
1 1 - i. ̂  
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cllia e la mortali tà relativae^^ 
dovute alla dìlì^entìssima cura 
del sig. Carlo Zane* •'• 

' ^ • , 

Milanesi 
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ESPOSIZIONE 
IKDtISTRULK ÌTALIANA 

(ConÌ9pond< del Giornale di Padova) 
, -...pri«?":,i:ì'-^ Tp . . . '̂Jy^ . ' ^ | d \ - * ^ -. 

Milano, 17 ottobre. 
(D) La nostra Esposizione che come 

sapete, si chiuilerà'' il 1, novembre 
p, V. avrà luìo strascico, e un ricordo 
durevole, in quanto un' altra istitu­
zione sorgerà sulle memorie di una 
cosi aplendiila festa industriale. In­
tendo accennare alla fontìaxione dì un 
grande Emporio in cui dovranno fi* 
gurare raccolti e cbsSiflcati i saggi 
dì quanto produce il, nostro paese, è 
cevto che sì aprirobbe conciò un largo d î censimeutp. 

le spese obbligatorie» à ternima 'del 
rartlcoìo 13 della legg^ stes&i 

0) Un centro di popqlazion»^ 
sere a sua volta suddiviso in 
zloni, oltrecchè per il|saotìvo a 
nato sotto la lettera &)̂ ;̂ per r>esiat^^ 
dì una ointa da:ìiaria'che ne separli 
1& parte interna dai sobborghi pòsM-
in continuazione immediata .con esSjRî , 

I sobborghi, ìn tal caso, che riman­
gono fuori della cinta daziaria, si con­
siderano come una sola frazione se 
hanno la conformazione di un anello 
Intorno al nucleo interno, ovvero si 
ripartono in più frazioni se trovansi 
discosti 1' uno dall' altro. 

d) Quando non vi siano le ragioni 
sopraddette, della costituzione in^fra-
ziìone 0 della separazióne delle rendite 
patrimoniali e delle passività, o della 
linea daziarla, che facciano dividere, 
un centro.,di popolazione in più fra­
zioni iì centro medesimo può essere 
distinto in sezioni dì popolazione ag­
glomerata per agevolare le operazioni 

d^j^ld ifìitjruzionl per - ^ distribuzione 
• •yaisoólty delle soheaé:! dir famiglia, 
tìel fare l i revisione di' qa^te, cqtr-
TfBggesdpl̂  d completandtìa ove ne 
É#Wtìojid'fe nel sorteglià'rG l'esecu­
zione dUàuelìa partff-dc^.^Javori.r^I^ 
Bĵ ogiio l ^ è ftffliIata"^:coiMn0. ^ " 

Art. i^.'Sulla propria déila Go,m-
missìone di consimon^,'Jl sindaco no-, 
mina i eommees!, le cui attribuzioni 
sono indicate naile istruzioni miu îste-
riaìi. -,,.',' . \ . . '..- . ' --' .' 

,::Ar8. 24. Nei centri di popolazione 
8i nomina almeno un commesso' ogni 
£00 famiglie; uno ogni 100 nei luo­
ghi di popolazione sparta 

I 
e in^iorae-alHìMilt famiglia'"?e'<to ^ ^ j ^ lui sig. pa^Sfìe signore Tdrnaaa, 
lutto. . ' ^ famiglia Zàtta, ia signora Zucchet-

AU9TRIArUNai|KRU,16.>51Z,fó#tvta, i signori fari^acisti l^ior^f,à SÌ6p-
di PsBt ed Ìl,Frem^cn&?af?,|4ìr^mbÌ pato, il, signor tìonsigliere lumsii e 
giornali ufBoiosì, dicono cho '̂sft ì' In 
contro dolIoO^arcon'Iraperator^Fr^l 
cerco Giuseppa si effettua, véith. mu­
tato nulla aUa-golitic^i^cilìói^eguJj^ 
dalla Russia e d-.jrÀMt:Éa;;̂ «:'̂ ^ ' ' ••. 

Gorre voce di nuovo che l'Impfjra-
f̂SVe d^Austrià aynV un abboccamento 
jwì Re d'Italia primn della flne del 
Vanno, 

INGHILTERRA., 16. - -Patrick Egàn, 
tesoriere doUa LQga agraria, aitual-
mente a Parigi, ha dirotto a Forster 

campo a raffronti e studi tranquilli e 
fecondi, pur ottenendo il mózzo più 
adatto di met tm in miglior cono 
scenza del pubblico lo produzioni 
nostrali. Gli industriali avrebbero una 
diretta e permanente pubblicità a tutto 
loro vantaggio. 

Questo ultimo progetto yenflo già 
accolto favorevolmente dall' egregio; 
Presidente della nostra Camera di 
Commèrcio, che à pur ì^rósldente del 
Comitato esecutivo deirEsposizione; e 
anzi sono lieto di' annunciarvi fin 
d'ora che, allo scopo di cotìcretare 
meglio ranmmciato disegno, egli no­
minò una speciale Commissione, la 
quale si affrettò, a nomiqare lo stesso 
oìi. eomm. Maccia a proprio Presi­
dente, La Commissione ha già dira-

e) Si fa quindi la riunione deilose-; 
zloni interne dì ciascun centro, ov­
vero delle frazioni in cui fu eventual-
mento diviso il centro per ragioni 
amministrative, sottraendone le se­
zioni dì popolazione sparsa, al fine di 
ricomporre la totale popolazione del 
centro raedoaimo. 

Art. 12. La divisione del territorio 
ìn frazioni e sezioni, di cui all' arti-
colo precedente, ìa numerazione;delle 
case, la distribuzione delle schede, la 
raccolta e verifìcaziono delle stesse, 
e ogni altra operazione preparatoria 
del censimento, si fanno a cura e 
apese del comune, secondo speciali 
istruzioni ministeriali. 
. Art: 13, i)al 25 al 31 dicembre ISÓI 
appossili commessi del censimento con 

Art. 25.. I prefetti vigilano sulle o- 'ti'seguente telegramma: 
porazioni, e fanno eseguire dVuflIcio, 1 «io affermo che esiste fra l aoMati 
a spese del comuni, giusta V articolo attualmente a TJmerick, una cospira­
n e della legge comunale e provin-! gtone.che ìia por iscopo di tirare, 
ciale, quei lavori che sinno stati o- j senza ordine, sul popolo alla prima 
messi. occasione che sì presenterà. 

Art. 26. Il ministro d' agricoltura, «io affermo che vui cono.icete qup-
industria e commercio ha l'alta di-• sta disposizioni e non pertanto lasciate 
rezions ed esercita la sorveglianza su ' questi soldati n.ìl p!\Q'̂ e. Io p'̂ rò vi de-
,tutte le operazioni del censimento. ! nunzio al mondo civile come respja-

.Egli emana le istruzioni necessavìG, ' sabìlo 'deli'as.-^a^siuio dei" rrilel" C'jmpa-
risolve i dubbi cheisorgono nol;Corao * triotti.» "'. 
'delle operazioni e mantiene 1' unifor- j 
rnitA dei procoiiimentijioccorrondo an- ! 
ohe coll'opera dì speciali ispettori. 

mata una breve circolare in cui svolge segnano una scheda ad ogni capo di 
i criteri più salienti del programma famiglia, e ad ogni persona che vive 
e fa appello a tùtti'ì più' importanti gola, scrìvendone il nome a ter-go dèlia 
industriali anche non Espositori. per- scheda medesima, 
che concorrano, per quanto è ij .̂ loro 1 Art. U* I commessi del censimento, 
a ciar opera efiicace ad attuare il de;i:j nel consegnare le schede, dartnO'Ver-V I P ^ ' ^ ^^^ ^ •-• ^ ^ ^ B T ^ i ^ m- ^-^ — -w -r r — — m ^ M 

sìderato Eruporiò Oommeî oìale. \ 
/.^^ 

- # 

4 * 

Nella mente dei promotori c*è pure 
iì pensièro di pubblicare •Un giornale", 
che giovi ad illustrare i-prodotti dei 
v&ri industriali, a man mano che 'si 
presentano o si rinnovano. Detto pe­
riodico, redatto da persone di una 
specìalo compotenza, acquisterebbe 
in breve una incontestabile impor­
tanza, e sarebbe d'uria utilità non 
minore, dal momento che avrebbe il 
compito di segnalare quanto si eleva 
dal comune, nel Campo Industriale. • 

Gli industriali che intendono man­
dare i proprii prodotti non sì .ìmpflr 
guano a nulla mandando io adesioni-
In quanto alle spese la Commissione 
promotrico crocio abbia già in mano 
abbastanza p?̂ r assicurare - Si5 gli in­
dustriali risponderanno all'appello -. 
rimpianto dell'Istìtrtzione, specie per 
la coi;,ce8 îone gratuita dei locali mu­
nicipali. 

Non mancherò di riferirvi in se- | 
guito, e a tempo opportuno i provve­
dimenti, G Jle risultanze relative a 
tale utile e commendevole progetto 
d'un Emporio Industriale permanente 
a Milano, 

. - . fc* • * , • IH • l i ^ i f c i t • 

IL CENSIMENTO 
^ ( - ^1 n-rir-i-TT ^ i Ti-r i 

[Coniiniiazione e fìne\. 
IL 

OXìerazioni preparatorie e raccolta 
delle notizie. 

Art. IL La divisióne del territorio 
comunale in frazioni e sezioni viene 
preparata dalla Commissione comunale 
di censimento o approvata dalla Giunta 
provinciale di statistica, seguendo i 
criteri amministrativi e topografici in­
dicati qui appresso : 

a) Ogni contro di popolazione co-
stisuisce una frazione colle circostanti 
case sparse per la campagna. Queste 
vengono attribuite a quel centro con 
cui hanno più frequenti rapporti e 
più facili comunicazioni-

Per ogni frazione, la popolazione 
delle case sparso deve formare una 
Bezioue a parte, afllne di poter distìn­
guere la popolazione agglomerata 
dalla spassa, 

b) IntJipendentemente dalle ragioni 
topografiche» si considera come fra­
zione quella parte dì territorio di un 
comune che sia stata costituita in fra­
zione a termine dell' articolo ISdeìla 
legge 20 marzo 1865 suir amministra­
zione comunale e provinciale, ed anche 
il territorio dì un comune aoppresso 
che abbia tenute separato le propr4e 
rendite patrimoniali e le passività e 

balraente, se è il caso, le istruzioni 
necessarie per riempirle. ' ^ 

Art. 15, Le schede riempite devono 
ritirarsi dai commessi eiltrO 1 primi 
sette giorni del 1882. 
, Art* 16, I commessi del censimento, 
a niisufa" che ritirano le schede, v,e-
riflcano.se.vì siano scritte in modo 
chiaro ed esatto tutte le notizie do-
mandate, e quando le riconoscano in-
con)plete p poco intelligibili od erro­
nee, le correggono, possibilmente, col 
concorso del capo di famiglia o di 
chi ne fa le veci. 

'Art, n . Idàti contenuti nella scheda 
di famiglia dovrannq essere trascritti 
in cartoline individuali a cura e spese 
dei comuni. 

Le schede di famiglia devono es-r 
se,recoii^^Gyvate_presso l'ufllcio comu­
nale. 

Art. 18, Lo spoglio dei risultati del 
censimento si la in parte dalle Com-
mî ŝioni comunali e in parte dalla, 
direzione della statìstica generale. 

Le Commissioni fanno: 1. lo spo-
glio delle notizio relative alle case, 
alle abitazioni, agli ambienti stabili 
ed al numero delle famiglie, 2, le 
sommo dei presenti con dimora abi­
tuale, dei presenti con dimora occa­
sionale, e. ùe^ìi assenti dal.comune, 
e riunendo la prima categoria colla 
terza, determinano la popolazione re -
Sidenti nel comune; 3. lo specchio 
della popolazione di fatto presente nei 
singoli centri, frazioni, mandamenti 
e parocchie, distinguendo per ogni 
frazione la popolazioue agglomerata 
dalla sparsa, . .. -• 

Le ulteriori operazioni di spoglio 
sono affidate alla direzione della sta­
tistica generale, la quale provvede 
pure alla pubblicazione dei risulta-
menti del censimento. 

Art., 19. Nel pubblicare i risultati 
del censimento, il numero dei pre­
senti sarà dato distintamente per ogni 
frazione in cui fu divìso il comune, 
come pure per mandamenti e parroc­
chie. 
^ m * .':,. ..• . 
ptre^ione e sarvegliansa del cen­

simento . 
AH- 20. Il censimento si eseguisce 

in ogni comune sotto la diresione del 
sindaco, il quale è responsabile verso 
il governo del regolare andamento 
del'e oparazìouL ' 
. Art, 21. Il sindaco è assistito dàlia 
• L 

Qiunta comunale dì RÌàtÌst!ca, sosti­
tuita in Commiissìone di censimento. 
Il sindaco potrà aggregare alla Giunta 
altre persone che reputi «pecialmente 
competenti. 

Art 32. La Ooramiflaìoue coadiuva 
11 sindaco nel lavori preliminari, nel 

Art. 21. Alleoperazionl del censÌT 
mento nell'intera provincia soprin­
tende la Giunta, provinciale di stati- j ^ ^ ^ - ' - -
stica. 

Art, 28. Le schede idi famiglia e le 
cartoline individuati di spoglio ven­
gono stampate a cura e spese del go­
verno- I fogli di riassunto devono ap" 
parocchiarsl a mano dagli uffici co­
munali secondo i modelli annessi allp, 
istruzioni ministeriali. 
: Art. 29. Il prosehte regolamento e 
tutte le istruzioni ministeriali per il 
^censimento debbono a cura dei pre­
fetti essere comunicati alle Gflun̂ é 
provinciali di statistica ;e ai sindaci 
.del comuni., - •.- .•, , i j - / . . 
: ;,̂  .,;.Visto d'ordinfr^tS. M.., :, 
1̂1 n^inistro d^agrio.tJndijstr.;,^ comm. 

B E R T I . 

ATTI UFFICIALI I 

la di lai con^ofj^ la, Blreztpne 'del-
1̂  OrfanokQflo W S. M; delle Grazie* 
è garticóKarmonto il̂  signor conto 
Z^pi), il segretario ^ Viifelni, il 
8if,:i)al!a Dea, la aignora Rinaldi. 

Onore e lode a questi nomi bene­
detti. 

Davot.'"' e Obblt."' 
Margherita Schiàouzzi 

ved.' Muzzoion. » 

alu Gvo* -" Jja cronaca delie 
ktucchioro continua.a porgere nuovo 

contingente a quosta rubrica del no­
stro giornale* 

là* opera.ione è dovuta anche que­
sta volta air iiitelligonto delegato sig. 
Declo de Fecondo, 

/-... Teresa ̂  una vecchierella di 
60 anni, votata al sacri mitìticismi 
della più accorta, furberìa o, dei più 
appiLssionato amoro a - queir eterno 
seduttore eh' è il danaro, aveva mo-» 
destam^ento ridotta casa sua qualche-
cosa, come una grotta di utìgromaozie,. 

i poveri j / ra^/a i / dallo spirito mi* 
stevioso, che si pigliava cura dei loro 
malanni o d l̂lo loto' malinconio, as-
sìstovano a dello funzioni suleuni im-

•^r. 
1 A 

\ J KOimE ITALIAÌ5E 1 > 

Gazzetta di Venezia : , , 
ROM A,. 18* - Leggiamo nBlVltalie\ - II.,IG corr. ha assunto le sue (an­

che, appena si riapre la Camera, ver- -. 2it)ni dì comandante Jn capo dol III 
ranno annunziate parecchie dimissioni ! dipartimento nìarittìmo^ il viceammi-

La Gazzella Ufficiale del 15 ot- ' provvlsate di volta in volta nel tem­
pio del mayo dalla sacerdotessa r Q^ 
poi si ricevevano un amuleto, una 
fejtttìoola, un qmd da ftpplic^raì allo 
stomaco, 0. dove ch-j fosse, tanto da 
conservarsi la grazia ^liqael dìo com­
piacente. 

E il dio compiacoute faceva un po' 
dì tutto - faceva porlìiio il trait d'union 
tra un uomo e una donna quando 
r uno n:jn ne volesse sapere dell' al­
tra ô. viceversa. ' ' 

Tizia p- e, eî a innamorata di Gaio 
e CaÌo,iÌDflschiando3l in santa pace 
di quella forza irresistìbile che poteva 
essere d" atdora dì iTizia, àé ne voleva 
vivere in quella calma beata che 
vuol dire la quiete dol cu re, ebbene 
bastava che Tizia si rivolgesse a ma-
dame J,*,,, sacerdotessa dello spirito^ 
misterioso, è allora r/iadame^ lo spi-'' 

V«nesr.iii, «8, —..fogliamo dalla ^'^^^ *^ l'amuleto, organizzati in so-; 
^^ cietà di mutuo soccorso per gli iiife •' 

R. decreto che erige ìn corpo mo­
rale il raonle frumentarió Pio Mastai, 
in Canterano. 

R, decreto che autorizza il con\une 
di Barbarano Romano ail applicare ?a 
tassa del bestiame In baso a speciale 
tariifa. 

R. decreto che approva il rogola-
miaiito ie r l'esecuzione del censimento 
generate della popolazione del Regno, 

R, decreto che approva T auaicnto 
del capitale della Società meridionale 
del magazi:ini generali io Napoli. 

R, decreto che autorizza la Banca 
di Catania. 

.!-:-' '. '+j,%^:-.-:.r -^. C-"-^-:?-^ : \ t ^ " - - - J—f -. 

LmmZk VENETA 

di deputati/fra cui quella dell'onor. ! raglio comm. Federico Martini. Nel-
lleaio di Roma). ' l'ordine del giorno, col quale dichiara Lorenzini (2° Collegio di Roma] 

NAPOLI, 17. -- Il capo guardiano 
delle carceri di S, Lazzaro, Giusepae 
ceri, méntre attraversala una via 
venne aggredito da uno sconosciuto 
che gli vibrò un forte colpo di punta 
e poi si diede a fuggire séiista che 
potesse venire raggiunto. Si dispera 
dì salvare il ferito che non riconobbe 
il proprio assassino. Pare che si tratti 
di un; mandatario e l'assassìnio sia 
Opera di camorra, 

' ORSOGNA, 17- — Una corrispon^ìen-
za al Gran Sassoy fa un assai trista 
quadro delle condizioni ìn cui sono 
ridotti gli abitanti della povera città. 
Una massa di- gente senza pane, né 
tetto, erra noi campi, esposta a tutto 
le intemperie e senza altro riparo che 
delle misere tènde da militari, 

PRx\TO, 17. — Da Prato sì annunzia 
prossimo un Comìzio contro la legge 

:rif7o™."" "^ ™ ' ' " ' "'• i-CEOIACA CITTADIIA 
• • |. . E N O T I Z I E V A U I I S ' ' 

^ x A- ^ 

MTIZIE ESTERE 
; FRANCIA, 16, -^ Scrivono da Pa­
rigi alla Pe7'severansa : 

I giornali opportunisti s'arrabattono 
a smentire il convegno di Bismarck 
con Gambetta. I giornali radicali in­
vece, colla lente alla mano, cercano 
le prove che lo affermerebbero. Ciò 
soltanto sarebbe sufficiente per indi­
carne là falsità. Nessuno può cre­
dere che, al momento di andare al 
potere, Gambetta abbia voluto ren­
derai impopolare di propria voglia. 

liei, cingevano Caio di viilcoU invisi­
bili ev Gaio doveva Incosciéntèhiente 
ma irresistibilmente avvicinarsi al 
cuoro .n Tizia. 

Seùonchò il De Fócondoj che g'o* 
atìuà a essere miscredente a proposito 
di cosifatte religioiii, ha smantellato 
a poco a poco quél povero tempio 
dell'arte applicata all' industria e così 
di pietra in pietra, è arrivato a sco­
prirò la J,,.. - ìa quale, come non 
è diirifjiìe creJere, ha dovuto passare 
dal domicilio dol mago a quello dalla 
giustizia. 

Una curiosa notizia: suU'altàro o 
sull'ara, so vi piace meglio, de^stianta 
ad onore e gloria della cabala, si li­
brava , .sopra un sapiente - caos di 
cuscinetti, di nastrini, d! cModt e 
dì spilli, una colomba di carta soste-
nuta a Ali di seta - e la colomba e 
ì fili durante le cerimonie fremevano, 
agitati da un tremito divino mentre 
avvenivano gli scongiuri - anche la 
colon\ba di carta fu sequestrata nel 
momento in cui veniva sequestrata 
dal consorzio della^ g^nte onesta la 
colomba di 60 anni. 

Un altro particolare e poi per oggi 
è finito: Utia r îgazza che avea per-, 
duto l'amante e che lo voleva ritro-. 

»8iif»s9zf«>iie 4BI Meinsao. - Pre- ; ^^^'^ .^^^.^ ottenuto a furia di sacri-
Miati Padovani, i n^i Q fjj privazioni, e dopo essersi 

GRUPPO XL I sottoposta a una cura di polveri e di 
Educazione, istruzione tecnica, • devozioni, uà amuleto da tenere vita 

previdenza, beneficenza. \ naturai durante su! petto e allo sco-
Medaglia di Bronzo aììa Casa di pò- prima di tutto di rivedersi il Gigi, 

Industria [stuoie d'erba sparto,. di o il Bepi, clie fosse, ritornare come 
paglia eco,), - ' 

' di assumere il Comando cbòircoverùo 
i del Re volle affi largii, il viceammira­

glio dichiara che « precipua sua cura 
I « sarà quella d'imprimere vivo im-

« pulso allo importanti costruzioni 
<c navali testé ordinate, e mettere in 

^ « grado questo grandioso stabilimento 
« dì corrispondere efiìcacemenle alle 
€ crei^ciute esigenze della marina mi-
« litare dello Stato. » 

; Auguriamo a Venezia che iì nuovo 
' comandante sappia trtìvare in aè-ste îso 

tutta V energia che occorre por poter 
attuare praticaraonte il patriotìco suo 
programma; e, dedderàndo di avere 
presto qualche cosa dì positivo, rin­
graziamo frattanto n vicqammiraglio 
delle buone intenzioni da lui dimo­
strate. 

j ^ ^ - , ^ ^ ^ ^ _ ^ - i v t — ^ _ ^ t a i ^ ; ^ > - f l ^ ^ T ^ J ^ ^ ^ ^ ™ - ^ : - r i ^ ^ " * ^ p - ^ * * ^ ^ ^ * r - ^ ^ M ^ Y J r * 
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importaihza dèlt'^tìirgomeato an-
iìtiQ pé o idxìhod | ruarda g r i f i ' 
t^ressì della oitift. e provinoìa 
dHPodova. 

Menzione onorevole ai dott, Gio-
vanni Orsolato (trattato di ginnastica, 
nuotò, pattinaggio ecc.], 

Ija s tgi torn vealova MUKKOIOVI 
ci prega ancora, in aggiunta ai rin­
graziamenti che noi abbiamo' pubbli* 

Vi cooWmoi ragguagli inviativi con' «̂ ^̂  ieri, di dar posto nel nostro gior-
una sola rettlflcaziona. È per distra-^ ^^^^. ^^^^ lettera seguente : V ^ 
zìoné ohe vi scrissi che l'avv. Lachaud | Egregio sig. Ltrettore. 
Aglio accompagnasse Gambetta, Sotto « È una povera, madre, che unita a' 
i r nome 4* «M. Ferrari» sì nascon- suol cinque orfanelli, ringrazia e bo-
deva il aig* Arnaud, segretario deW'ê f nedìce tutti coloro <;he presero ^arS^e 
dittatore- La distrazione o confusione '̂  all' opera benefica iniziata dal dottor 
involontaria è bizzarra, poich^; il .sig. • Marzari e dai signori farmacisti al-
Là^haud figlio accompagnò un altro l'Angelo allo scopo di alleviare II mo-
presidehte. \.\ ì\ principe Napoleone alio noŝ iWIe la più tremenda delle 
m viaggio, ritornato a Parigi da due sventure. 
giorni. ' ] : E anche unti parola di graljUudijie, 
: " 17 "• È arrivata a Parigi la prin- io rivolgo a tutte quelle altre anlu\e; 
cipesaa DoIgoruKi vedova deirimperft* ! pontili ohe con tanta delicatezza • e 
tore Alessandro II, di Russia. La pria- * con tanto cuore mi soccorsero, 
cìpessa accompagnata dallo suo due j Non posso a mono di nominare poro 
figlie e da fluo àglio, viaggia Mcoij'w^ ' ì aacerdotl dì Santa Croca e Santa 
ta; non fa o non riceve alcuna visita 1 Giustina, il nob. dott. Caasìnis ed il 

Uii flgliuol prodigo all'amoroso tetto -
e poi dì conservaselo sempre vicino 
come Tolmo all'edera. Ma poiché lì 
pov<?ro Gigi, 0 il pòvero Bepi, aon se 
la diivà per intesa a dispetto deU'apqjUr 
leto, un bel giorno la povera tosa pose 
le mani profane sulla reliquia baciata e 
ribaciata con fervido amor? copto volte 
al giorno per tanti mesi - e Jì, rav­
volta in un mézzo chilometro di filL 
di tordelle, di nastri lunghi e sottUi, 
e di stracci di te|a, indovinate cosa 
ci ha trovato: una coda dì lucertola -
e poi baciate gli amuleti! 

Ferrovia Venezia-Piove-
SdrÌ3 , ,.r PuÌ)]3,liohlamo ;! 'or­
dine deV giorno votato dal Con-
sitrlio Comunale di Piovo' nella 

h ordinò del giiorno fu ap ­
provato alìfe unanimità dai con-
siglieri: presenti, . 

Eccolo.-

Gonaidorato oht) il Consiglio 
roviaoiale di Venezia con de-

libonizioue 18 giugno p. p. ha 
approvato la proposta di chie­
dere la poncessione della linea 
ferroviaria Maatre-Piove-Cavar-
zere-Adria, colla quale vengono 
ad essere in massima parto sod­
disfatti i bisogni del Comune 
di P iove; 

« Ritenuto che data 1' ùsi-
atonzà di questa linea, Padova 
dovrebbe trovare del suo mas­
simo interesse 1' allaciarvisì ma-
dinate il tronco Padova P iove ; 

« Ri tenuto poro che sonila 
questo movente , riescirebbe 
mólto difficile indurrle le rap­
presentanze Provinciàle e Co­
munale di 'Padova a favorire ed 
a concorrere nella costruzione 
della sola Padova-Piove-Chiog-
gia che formava 1' unica aspi­
razione^ del Gumune, e phe sa^ : 
rebbe stata 'Ouaa dubbio des t i ­
nata a portare grandi vantaggi 
a Padova î t ssa; 

Delibera: 
r ^ ^ 

, ' ' : • . - - . ; -: 

, «Applaude all ' iniziativa COT ,̂ 
raggiosamente, ipresa dal Gon-^ 
sigilo Provinciale d i ' Venezia^ 
per completare la rete ferro­
viaria Veneta con obbiettivo 
ai commercio marittimo e te r - ' 
ròstro di quella rande Òittà';' 

.«'Fa voti percjiò, iì Ministero' 
dei layAri Vpu%ltci ' appoggi ìe^, 
deli|j.9jt:atZ;Ìpni, ' ^^ • queir_ onorevole 

4 

'̂ E s i ' propone-' di conqorrere ' 
a facilitare la costruzione della' ' 
linea Venezia-Adria coii tutt i a ' 
mezKÌ morali e matoHaìi di cui 
può disporre il Comurie, « 

V^v uoKzti. - Oggi l'egregio mae-i 
stro di musici sig,, Silvio Danìeti,. 
nostro concittadino si unisce in matri­
monio alla geatile signorina Alba ^ 
P6van di Este. 

Agli sposi novelli- coi migliori au­
guri del cuore per la loro felicità av^. 
m r e - n o ì mandiamo de nostre vive 
e schiette congratula?iionì- ^ 

Xu occasione di queste nozze, alcuni 
njembrì della, Società « Danieli », re­
galarono al loro benemerito Direttore 
una graziosissima bacchetta d'onore» 
ornata d'argento dorato - opera del­
l'artista padovano Angelo Guerra. 

La bacchetta era accompagnata da 
un'indirizzo di elegante fattura, 

SuÌ4ìidÌo. ' - A Legnare Zanella 
Giacomo fu oitratto cadavere da un 
pozzo. La disgrazia è dovuta, come 
ai solito a sconcerti flnanziarL 

ISÌM;;ra3iia. - A Merlara Monta-
gnana Barq Matteo salito sopra un 
albero a cogliervi dei frutti, ne cadde 
e, gravemente ferito, poco tempo dopo 
moriva. 

OeoUio a i biiuli l I A Urbana 
Montaijnana Galante Angelo, fanciullo 
di 2 anni e mezzo, cadde giuocanofo 
in un mastello d'acqua e vi rimase, 
miseramente affogato, 

11 ^ r i u c i p e a i WatioU a l l a 

—Domenica, verso le 3, S. A. R. il 
Principe di Napoli andò a ^^jlano 19, 
si recò a visitare la ca8a di Alòsaan* 
dro Manzoni. Egli era accompagnato 
dal coiomiello Odio, che è, come tutti 
sanno, il governatore! del giovano 
Pi-inoipe, «orap. (ìpJWŝ lmo, patriota 
esemplare, valoroso soldato, educatore 
sapiente, j l quale non trascura Qcoa-
Bloue per aocrescore ndU!au;giisto,stto,; 
allievo quello spirito, già pronunciato 
ìn lui, di ammirazione s di rispetto 
per. tutto ciò eh? fu. ed ò glprla della 
Nazione. . : „ . ,.• ..,. 

Ijft Perseveransa à£ f̂elurigó, eho 
nella visita della stanze,<J05Ì modesto 
e pur tanto celebri fu guida a S. A^ 
R. U prof. Giovanni Rizzit U^SJ ^«gU 
amici più intimi del Maai;9»i i WMlÉ», 
CÌXQ M chiamato, in questi meei éi» 

-. . , 1 m ii u ••• i 11 Principe rimane a Monza, a,darteli 
seduta del ; 1 9 ' settembre p. p. ' ^^^.^^^ ^^^^^tere italiane. Ques ta -^ -
Oircòstanze, indipendeati dalla , ^̂ ^ approffttiamo volentieri deU'occn-
nostra Volontà, ci hanno impe- | gjo„g p^^ ^^^^^^ ^^^ pateva, essere 
,dito di farlo prima d 'oggi , con ' più opportuna. Il Rizzi, che è una 
la sollecitudine richiesta dalla ! yera illustrazione delle duo scuole ìn 

•ìi 
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puf insegna, il Collegio mU|M»ro;nlaI ^utti ^poravuno di udire 1'eaposU 
Scuola saperlo.Gf0iuminil<jjiMliàj\o,-! ziòne del {Étfeipil cui si 1 nformerà jl 
e che ò uno dei raigUori lettor,,^ti„0 'progetto di riordinamento bancarie), 
poeti viventi, sa, come nessun'Httró 'ma il ministro tacque e questo silea-i 
forsBi ^^^*i»^a''6.^'^ pigiare .passioneiglilj^;^^^ corno; la conforrart 
allo studio. ' -' ' che 5Ìif progetto attriljaito dal gioî -ì. 
: Ò o n o e r t o che la banda ;tìeV 4 0 ^ n ^ i all^inor/siràoneiiì, 'ìioit Vi àia; 

reggimento fanteria suoneràìlRioi'iio 20 atìè^tra pieitò accordo tra i miniatriV 

1 . . ^ . M r ^ i i ' V ^ v . ^ .^^^_^^^^ 
italiani questi sforzi^ dq! nemici e ì _ 
poricoli èovraatanth NiUho s'illuda : j **"'** '̂*^*^ *̂ '*'***̂ * 

A» 18, — RafTaelIo Monti, approva ido ti rogolamonta intorno per 
Vè^olaró lo aUribuzL^rii, la profléflùrà - 1 \ -t 

sì vuole sottrarsi alla Ohlesale a Oi^isto. J . , f ^ f i^A.^^'N^' 1'̂ ^ " p * t ^ , tìolonp^, e, iUavoro dei Oo ŝJgUff fi della Giunta. 
Contro queattì inaialo o perìcoli vói ^orgerhol lanciò Tebéssà, diretti versò Sopra proposta (Ibiron. Oanni^Piaro, 

« r i 
F 

^Vocchl. ^ ^ I . ^^ conclusione, relativamente alle; 
2. Pot-pourri -J/f7c}^^^je^j^pRfls- ; iàtìe d'^gJl intendiménti dal mìKì^toró; 

• sini. . • '̂  ..'':. ne,sappiamo ^ora quanto;prima. K sìc^ì 
3. Introduzione ed Aria - U Beli- • corae Von. ^art i (% qiiando v(folo, o-j 

savio - Bonizetti. 
4. Concerto per cornetta - Sui Pu­

ritani ' D'Alve. 
6. Sinfonia - Maria de' Heifct -

Mìfsud, 

ratpre Chiaro ó preciso, bisogna an-

vi oppurrete per maatuner' salvi voi 
stGs3i:^|gll altri, l'avetd protestato 
poco fa- Agite dunque noi circoli, 
nelle associazioni, stringatevi ai vostri-
Pa^ori 9 ak t̂>a8tùrati:̂ ù1l̂ eià6.:B)8Ì^^^^^ 
coi:ra nella libertà G indipendonza del 

:Papa è riposta ìa libertà lìoUa Chiesa 
ie^^Ua sua §0)^&,-, è tìeaessàHo'Bhe 
i i;ait"'''c* Italiani di (itiesta siano ye-
loaii* 9,non cessino daltreclamarla, non 
largita ma pièna e manifèsta, ec. eò. 
Noi ttton cesseremo di combattore a 

la TuQfalai ' , ' ' \ ' : '4 
" GENOfA, 17. ' -- i r brigante Rao^ 
dazzo arrivato proveniente dalla Fràn-

.cia,, fu rinchiuso «elle carceri di Torre 
.^iQ^ttèsa d,6l 9119 ijnl^rtìo per:|alarma. 

;TUNISI, 17. -- Fu decìsa "l^occu-
•fmzlbrtè di M0|"èrda: f ^ ' ^ 'vv 

i l Messico e il Guaterrnfla sono tese, 
causa la questione ,clel!î  frontiera. ,' 

N E V - Y O R K ; 1 V / — bue liòraìni i i -
sitarono il vaporo lìofnì'adeWe Società 

U Consìglio tìvoiìdicft a s^, U oonoes^ 
liofile delle litieraaò^enzVuni^firaitaHe, 
como^^^crivG la légge di febbraio 
3881,^Wclata finora dal miniatro alla 
pìunta, ^ à , i ^ i - >; | 
: Darnanl ai riunisce là Giunta pf̂ ì di 
sbrigo, dogli affari correnti. .-^ ; , 

m-

!CÌO BETiLO STATO CiPlLS 

Hnii?nino del 15 ottobre 
NASOITK 

Masoiil N. 1 — Fflmml«3 N (ì. 

ni8tr?itlvo. 
II, buio coutìnufìrà finché il Parla­

mento farà unpò.di luce.... 
Il còhté 'do'Launayi ambasciatore 

I del Re a Berlino-e Decano del Corpo 
. diplomatico Jtaliann, ò ancora in Roma.' 

MATRlMONt ' Oggi egli ha cóu/arito col barone 
Oestari Giuseppe di Anfrtnio nrìvo- Keudoll, ambasfjiatore imperialo di! 

iaio celibe, con Scarsi Elena di Pietro Germania. 
casalinga nubile. I ; Il comm. Nigra e il generate Ro-

Ro-sin Luigi fu Sante facchino ce- bllant sono partiti, ma persistono le 
Ube, con Saetti Teresa di Bavide sarta 
nubile. 

Bolzonella Giuseppa fu Giacomo osto 
I celìce, con Sanavin Maria dotta Mieto 
jfu Luigi casalinga nubile. 

Tutti di Padova. • 
MORTI 

L - , 
L 

Pinton Ermano Umberto di France­
sco di giorni 24. .,: -, 

• Kicolazzo Rodolfo di Michele di gior­
ni 16. 

Una bambina esposta di pochi mesi. 
Tutti dì Padova. 

netterà che l'indetermiuatozza e con-'|qunsto scopo j ma i-figli dovoti non al jOanadar; dopo la loro-partenza sì 
fusione del suo diy?orsn di itìri dipou- attristino soltanto deUacoutliziono del I ̂ '''̂ ""f*'''*'̂  '̂  loutatlvo di incendiare 
daaò dàìlè Jrresolutezzp e contraddi- proprio Padre, ma si adoperino a rai~ ! la oave. : ': 
zioni. del gabinétto sullo varie quo-!'gUoVarla. ! DUBLINO, 18 . -^ Venne aumentata 
stlonì politiche, economicho ed animi- ì « A voi piìi di tuUi sì spetta dì } la difesa del castollo ove trovansi gli 

ChiudendosF f Esposî fOn» 

IL r 
èli i V r e m l t r l u u U I 

ctfella '" • 

L'on, Depretis a T&rino 

le dicerie relative a gravissimi nego-
: ziati che penderebbero fra il gabinetto; 
; italiano o le maggiori potenze. Si 
• continua a créderò che il viaggio 
': reale sia risoluto, ina io continuo a 
I ritenere elio le cliiuccbere che ora si 

fanno abbiano lo stesso fondamento 
di quelle dei duo mesi sjorsi. 

U conto Wimpfen sinbasciatore au­
stro-ungarico prolungherà prpljabil-
mente il suo soggiorno a Vienna An­
che sarà iiomìniito il successore del 
barone Heymerlo nel mìuiatóro degli 

Zaramella Domenico fu Sante d'anni , affari esteri. 
65 vedovo, calzolaio, di Teolo. 

Rizzetto Bonetto Teresa fu Tomaso 
d'anni 77 vllHca vedova, di Oadoneghe, 

Come vi telegrafai^stamane, ieri 
sera, ìjUaodo i pellr^grìm v uepivano 
dallu chies-̂ a di S. Vitale, ove si era 

adoperarvi. - Nessuno si rimanga 
inoperoso, abituandosi ad indifferenza» 
in uno stato di cose che nò noi, né 
alcun nnstro successore sarà per ac­
cettare giammai?. - Sovvengavi che il 
suprorao pasitore nostro vive In raenzo 
a nemici, t quali ei vide quanto odio 
nùtriJicnno in quella notte per sempre 
nefanda in cui ai trasportò la salma 
venerata del nostro predecasiore. • 
Vi sovveniva che l'autorità del Santo 
Padre è tutto giorno fatta segao a 
disprezzo e villanie* Sovvengavi che 

in Roma e in Italia vi è chi si prò-, 
pone di invadere questo stesso palazzo 
per cacciarci ih più angusU prigione 
0 costringerci all'esilio. - Esortiaoio 
vivamente i cattolici italiani, perchè 
si uniscano a noi, onde raggiungere 
l'intento di vedere ridonata al Pon­
tefice la libertà e V indipendenza, 
non larvata, ma piena e manifesta. 
Noi non tralasceremo .mezzo per ot­
tenere che ce:?si il prosento stato di 
cose che né noi, né ì nostri succes-
sor!' approveremo giammai- Questi 
ricordi vi ecciteramio a ̂ dividere con 
noi le fatiche e le '^oliecHudini; - -E 

uffici governativi. . 
ROMA, 18. ~ Il Consiglio di Stato 

approva il prog«^tto d'appalto per' la 
costruzione del tronco, Oapugliolà-
Oretta e della ferrovia Parma-Spezia. 

LONDRA, ÌS. '", Gladstono ha una 
legE^era bronchìtec 

PIETROBURGO, 18. — È smentito 
che Waluieff sìa stato processato. 

BUDAPEST, 18. ~ I deputati hanno 
adottato con voti 204 contro 114 ÌI 
progetto d'indirizzo accettato dal go­
vernò. L*émendametìto relativaniénte 
alla riduzione doli' armata o allf̂  r i­
duzione della durata del servizio mi-

La nuova sessione dei Oonsìgliosiir. xr>v^r>^^T* rr^ f.r n^i^r , liT^ 
perioresi ra^lunerà ai primi di no-1 NAZIONkLE DI MILANO 
Veràbro ' ' '•''• A^S-or^'/waitìt f!ul' H . <&4avora» 

con J)eoreto 5 Marzo £881 

dal 5 al 20 NovenAre 
f at r • • 3 1 i ^ 500 premi acquistati dalla <Som-

i -La Stefani ci mando, ques to ; missione Centrale d^ll'E^posiziontì poi 
t l i spacc io : '^^f "' 

Tòrtilo, 9. i ' i • Y-p ,o T + 
9 ', Al l)ànohetto cìnto a Depret is i JLJXX O 

/'j^ r,. , "^^ i . '.' , i corno anctve i 560 memi donati da,ì?It 
il b m d a c o l^erran r ing raz ia ! espusitcri. saranno riuniti e durante 

Btìpretis par aver aocettato il ! p.giorni espòatJiU pubblico nei gram̂  
banchetto ; allude alla maggiore 
liberta che sarà concessa ai '80-
knuni e propina al ministro. 
{Applausi). 
! U on.. Depretis ringrazia il 
Sindaco. Dice ohe non parlerà 
pi politica. 
^ La Camera discuterà prossi­
mamente le legga per accordare 

Satollo dei Giardin i pubblici a ciò d e ' 
sUnato dai MU'Uicipio di Milano 

L'^ESTO AZIONE 
della L-ottertai ai farà 
.IL 20 'NOVÉMBai5-

•óò 

-\ ìnvÀXiork : 
19 ottobre Ucl 

À m e z z o d ì vtìro vi: l'i^A-, ••• 
Vsmpì> in. 4iPadùV{^'ìrc II HA^t. 0 
fftfKijpa m. MR9n%a ar-i 11 « . 47 j . 27 

OsaerTazionl Metoorologiià.-^ 
eiegaììtìairaltéKzai-i 3K. l". iiai^ijf^-.i 
« dì M;'SO.*tatóÙT«Uo Ra*»dto Avi ^Hs.tv 

j Or* Ora 
9 Koi a pcw 18 Ottobre 

Bur. a 0* - miU. 
Tonili, «entigr. 
JTGiui. del vapor 

Mqneo. 
lOsadità relat. 

lirez. delTentq 
[T«l. QÌilI. or&rk 

de?- Taato. 
\%U.\'> del olelo 

762.5 •reo,6 I 761.1 
t 8' 8, , 12' 3 :• 6- 6 

I 
3,00 . 3 .98 
36 ?,7 

NNW SW 
! 

4 75 
65 
N ̂  

(tata, ÌQ loro onoi'e, accademia lette- P^^ secondare i vostri desideri e per 
raria e musicalo, alcuni ragazzi fl- ì">PlJ'''*'̂ e l'a*«t« ^'^ clie vi fa biso-
Hcbiarono e gridaroao. ÌI lafferugÙo g"'̂ * leviamo iu alto le mani per be-
upn ebbe né gravità, uè cimsoijuenze, nedirvi. - Così, eoe, eoo.» 

Quantunque nella cronaca d'uh^gior- ' • *^-^^rfe^^^^^.._.L^'- _̂-

nalotto romano se no legga oggi una A T T P A ' W 7 A i^ '̂'' 
descrizione, la quale fai'obba credere A i i i j i l i i l i N Z i i l x ' 
ad. un éarìò tumnttò. :;; .: . .; . •'"•^f^-^^i^.—..-. .. 
, ,La guardie arresiaruno quei giova- ; Una lèttera da Parigi alla Poi^^tócAe 
notti, fra oUl v'è un Aglio di Ni^o'^ ^"cA?'ic/i(en.di BerUuo afferma che j^ìniata per coramemoraraìa sua vo-
Blxìo, ardeutìssiuio sempre iiejile di-; là presenza dì lord aranvillie a Pa- niuta. [.' 
mbstrazioni auticlericalL ,, ' ' :'. rig( non àa rapporto soltanto alle ué--

L'aceademlEi bella chiesa "fu piutto- gozìazioui per il trattato di commercio, 
8to profana che .sacra e anche iu quel il «ì'̂ alo è quasi convenuto, ma anche 
tempio ai rinnovarono la grida tea- alla oouyluslone dì un'allòauzi t r a l a 
traU che aveano echeggiato nella Ba- Francia e 1' Inghilterra, la quale do-

: Rileva il miglioramento gè- ( 
narale del paese durante il go- '> 
verno della sinistra Y-̂ ^̂ /̂rt̂ ifszy. 3 
; Encomia io sviluppo di To- \ 
rino e brinda a Torino (frago- { 
r^osi applausi). 

em 

litare fu respinto. . maL,̂ i,noro libertà ai Comuni. 
CAIRO, 18. — Il Sultano conferì 

al Kedlvè il Oran-Oordnne dell'Ordine 
del merito. I commiasari turchi sono 
partiti oggi per Alessandria ove s'im­
barcheranno per Costantinopoli. 

PARIGI, 18. ~ n generale Saua-
sier cominciò stamane le opflrazioni. 
. MADRID,-18. -^ Moretry Prandar-
gast fa nominato governatore di Cuba. 
- Parecchi prelati spagnuoli nssiste-

• ran^no a Roma al prossimo conci­
storo. 

DUBLINO, 18. -- I ttimnìti si sono 
urinnovati^ji iernotta la folla attaccò 
gli uffici di due giornali, ed accolse 
1^.polizia con pietre,-
''RÓMA-, 18. - Blé&Jé^'p^brtita' per 
Napoli- , 

GENOVA. 18: — La Società di gin­
nastica Co(omùo.consegnò oggi al co-
ra;indate dèi BÙÌHQ una pergamena 

t J l L ^ l ^ I M ; i " 5 > T S l ^ ^ V O Ò l 

c o i r i u t o r v ^ u t o (Bel .Sluilnco o 
d e l l'B-ofcUu 4Ìl IXi tano e d e l i o 
a l t r e nnt t i i r lCà '» IHUJ» dcSiffunte 
d a l I I . 4irlkVtmi4>'.-

ì cinque gran--. 
di premi for­
mano una pi-
ramide in oro' 
massiocio d^f 
peso di Kilogr. 
95499 iì del 
'^a^ore realQ-cd 
iM'irfnseco ga-
va'ntito di 

.:i 
• — , - * * 

t 'epigrafe fu dettata da Barrili, 
Randazzò fu imbarcato a Palermo 

Bul piroscalo Julunto^ 
EEftLINO, 18- ; '- La Nord Deui-

soVttì ila le seguenti iil^òfmàMoiii au^ 

LONDRA/18, — Il i^m^^ì^^^ 
_ J ' L ^ - ri - * 

post smentisce la notizia data 
(Jai giornali tedeschi che l'in-
^hilcorra abbia fatto aU'Italia j 
rimostranze circa lo stabilimen-f^^ 

r " , • 

dèlia, baia d'Assab, , 
DÙBtmÓ, 18. — Ùa^ prò 

Vi-

ÌT 

ti' 

silica di: S. Pietro; E giusta l'osser- vrobboess^r poata sulla medesime ba^l jg^tiche da Pietroburgo, 

15; •' 7 21 : 
serena sereno sereno 

Dilli,5» tilt, del 18 nM'^^ HKL 4eì 19 

> ainìrn^ 
r 13 5 

l-,6 

Z^^ 

Corriere ad wm 
mfmtyfr't^^^m^ ^ F H 

NOSTHA CORUISPONDKNSA 

Homa, 17 oUobì^e Ì8HÌ, 
Il riassunto telegrafico del discorso 

elio ieri fece il ministro Berti in Avi-
giiariajfu pubblicato ieri sora in Roma e 
tutti coloro che lo lessero dichiararono 
che non valeva la pena di far tanto' 
fracftb-fìo per un discordo co-i privo di. 
novità, 

L' Onor. Berti ha dedicato la mag­
gior parte della sua conciono alle 
questióni concernenti ì miglioramenti 
economici, ossia quella cho iu Inghil­
terra si qualifica la legislazione so-
oiale. Ma può esser la legislaziono 
sociale il programma di un ministero? 
^llì onorevoli Minghetti e Luzzattì 
specialmente ed altri molti non sono, 
da anni, fervidi apostoli del miglio­
ramento della legislazione sociale e 
non proposero formali progetti di 
legge, che stanno ancora davanti alla 
damerai? 

Come mai, T onor. Berti vìen fuori 
adesso con idee, che quei deputati 
hanno: più, volte soateiiuto? . .;̂  
: Il migllorameuto delle coudiieioni 

economiche e ì>articolarraente delle 
classi lavoratrici nóh è Io scopo ptS^ 
manente di qualsiasi governo; W& sia 
civile 0 che non sta stolto^ del tutto? 

In quanto alla politicH nulla dUsQ 
rpnor . Berti che possa iare un'idea 
deir Indirizzo che il ministero intende 
fiflguire. 

Egli ha passato sotto silenzio argO' 
menti che, ben più della legislazione 
sociale, richìedeyano 9VolgÌmentò dal-
i'oratore dol gabinetto. 

vazione che oggi fa un giornale ro- di.quelia austro-germànica-
mano, il quale si merayisrìia dell'uso 
profano e politico cui i elencali adot­
tano i tfmpH sacri. lori sera, a San 
Vitale, che è chiesa apèrta al culto, 
pareva^ d'essere nella sala Dante, che 
è il lungo dei concerti, o nella sala 
del teatro Gostaiizi. AU'Altar Mag­
giore era collocato il pianoforte e s! 
suonarono anche pexzì dei Lombardi 
dì a. Verdi, 

Stamane, il Papa ricevette i peilev banol ie t to , 
grini, diueesf per diocesi, preHentatif^li 
dai vari vescovi. Starnante si fece pure 
la consegna al Papa dell'obolo rac­
colto nelle diocesi .d'Italia. Le somme 
non furono ragguardevoli-

I clericali oonfo^iiano che, dopo tanti 
preparativi od ecoitaiu^fiti* il palle-
grinaggio italiano dovea riuscire più 
numeroso e più... ricco. 

; L'ONOR. MINaiIETTi 
A L E G N A G 0 , 

:, Secondo particolari informa­
zioni • conformate dalla Stefani 
in, un suo dispaccio da Verona • 
Vonor. M!nf^hetti,,pariefà il 30 
corr., a' suoi elettori di Le-
gnago, che gli offriranno un 

- 'Da 3 anni gli abusi nella^ veriflìt'a 
delie-terre dello';Stato si effettuava 
dal governo di Orremburgo. Un rap­
porto di questi abusi .fu sottomesso 
alla Goraniissione .sotto la pi'eaidenza 
di UrusaoiT. Waluietl' presidente del 
Gomitato dei ministri, si. è dimesso 
pètòhè : non ,,con3a;lta,to. 

tire it. JOOjiOfl 
ci sono 500 altri premi donati dagli 
espositori alla lutteria ; anche fra 
questi premi, ci sono molti? oggetti di 
grande e reale valore, 

Gli elenchi di utti li premi sono 

• - - • ^ 4 . v - p ^ q - ^ ^ « r - J - - ^ w b ^ ^ ^ 

in 

LA PROTESTA 
DEL GÒNSOLE ITALIANO 

IL.DISCORSO DEL PAPA 
Pubblichiamo Ì passi più sa­

lienti del diaco;'so pronunciato 
dal Pontefice a San Pietro in 
risposta air indirizzo dei pelle* 
grini, che gli fu letto da mons. 
Agostini, patriarca di Venezia. 

Leone XIII non ha smentito 
nemmeno sta volta il fornii pro­
posito di seguire le orme del suo 
predecessore. ' ' ^ , 

Le parole che gli usoiroao dal 
labbro dfivanti alla folla radu­
nata sotto la cùpola' di Miche- - . 
lan?eln, sono la rinnovazione dì;u'̂ *'* notizia: . 
una sfida mortale all'Italia, co- . »' Consiglio superiore dalla marina 

Beco, seoonfìo un dispaccio 
che riceve da H'jma il Petit 
Provincàl ài Marsiglia, il testo 
della nota cho il console ita­
liano GousGgnò al bey di Tu­
nisi appena furono entrate in 
quella'Città le truppe francesi: 

In nome del mio governo protesto 
contro il trattato dol 12 maggio 1881 
0 non riconosco altro trattato valido 
all'infuori di quello del 1878; non 
3on,tenuto a trattare ch'i con Vostra 
Altezza ed yi nqme dal mio governo 
vi dicljiaro responsabile di tutte le con-
seguenz-ì che potranno nasciìre dall'iic-
cupazionó della città di Tunisi da parte 
dei francesi. 

'Imma:, 18. l^«adita'-ìt. god." da 
10- gena- 1SS2 89.13- S9/f-i: " 
10 LusUo imi 91,30.91,60. 
I %Q frangili 20,34. 2.)i3S. 

•^ULi.S0.18. kaiiUt". it. 91,32.92/27.• 
i *i!> l'ranchi 20,3*. 

™ j Gii altr) 4yp préini scoltii da app*̂ --
c lama avve r t e t u t t i i c i t tad in i • sita Cominisàiùue fra i pribcipati ojj-
1 1 . -a • j . 1 1 1 getti esposti sono Jétvalorediitaliant* 
leali e pacmci a r e s t a r e ai loro î ictì 4 0 0 , 0 0 0 . ••Mmm* 
domicilio dopo la ca la ta del sole i Oltre qiiésti]óOO p r e m i M ^ ' o r e di 

fino a nuovo ordine . Se sor tono 

sa rà a loro r i s c h i o ' è per icolo . 

'' D U B L I N O , 19- .— i n u n a 

Huniono della Landl&affiie si 
approvò un mariifèsto ' che ' i n - ' visibili ed in vendita per- Cent 10 
• -j. 1- \flii.j. • . !•• presso tutti i rivenditori dei bifflietti , 
Vita gU af i l t t au ioUa non p a g a r e _ fjella Lotteria. Nazionale, pro&a« i quali 
gli affitti fino alla scarceraz ione i-sfinqostenaibili;anehele:àit-ogra^^ 
° , v̂  1 principali prfìmi. 
dei capi delia lega. rreza«.d'iì.^!ai5 feigHcàSn R. O M J . 

Por ì' acquisto dei biglietti dirigersi 
alia Ditta assuntrica E;. E. Oblieghv 
in M35à»ìio, Incaricata della vonditìi 
dei bìglietiiairinsrosso ed^al dettaglio-

••Lasuddfitta Ditta si inxpegaa for­
malmente di acquistare a semplice 
richiesta dol vincitore con danaro 
contaste; J cinque grandi premi, pa-
g^mdosU il valore garantito di Lire 

374 50 276 50 ' 100,000,, 80,000, tìO,i)00, 40,000 e 20,000.:. 
Essa spedisce i biglietti in proviiicòa :. 

all'estero diotro riciiiesta muiiita' 

•'ue^yranvmi u&h •• % • 

inrf" : :?! ' 

Corriere ddia S^ra 
19 OTTOEHK 

IL VIAGGIO D i a KE 

sul viaggio del Re 

Tornano in campo - anzi, â  
dir meglio^ continuano ì discorsi, 
i commenti, le informazioni -
pili 0 mono attendibiU ed au 
tentiche • 
all' e.-stero. 

A titolo di cronaca, riprodu­
ciamo questo dispaccio del Pun­
golo di Milan 0 : . 

- Berlino, 17, 
, Il B&rlinf^r Tagttatt riconferma 

'contro tutte le smentito che è proa-
^. , . . sima l'interTÌsta tra il Re d'Italia e 

m ' è Oggidì cost i tu i ta , e É^gli ùo- f^»'* '^"" P' '°°f,^..^^'!2.«^ ^f.""'" nmperatora.d'Auatria. Aggiunge che 
™:. ; .1° . „ . Jr;„?. .„4 M.^^.: laute gU ufnciall di manna agU ira- .̂  ̂ e ymberto si recherà anche a 

V 
a ìblig. disilo stalo 5 =>[f 
Ì':'astFto Nazionale. . 
p.'eailto 1853 (jon loti;, 
A.iion! della Banaii. 
A.aìoni di Credito Mob. 
/(.rgento . . . . , 
Londra. . , . . , 
23flehÌTiS Imperiali. . 
/tìsai AA ̂ 0 franchi . 

Randlti^ Italiana . 
Readits francsso . 

:^ ila-M» 
Rendita . . . . 
Oro . . . . . . 

j L;mdr!» 

17 
76 85 
77.90 

1?2 76 
833,, 

18 : 

77 90 
-1S2 50 
833 

118.20 118 20 
' 5 58 • r-.67 

9 37 li.36 • ., 

M A H I>N A 

9o:=-
84.65 

91.CO 
20.33 
25.43 

101.05 

89 7̂ -. 
84,5.7 

91 7V 
20 34 
25 45 

ii'l 15 

J -1 

La Ga ssetta dì Venesia :ha 
per telegramma da Eoma que-

\ ì 

• I -ì ^ _-

mini che ne dirìgono le'sorti. 
Frattanto ecco ciò che disse 

S. S.: 
«Le proteste di libertà e rispatto 

alla religiope ed al Pap^, dapprima 
emesse ad inganno dei semplici, s'eb-
'bero ornai la più aperta smentita e 
finirono i^ una ostilità dichiarata. 

19 ottobre 
Py/.zi da iocont , ìf 
ilanove contanti / , 
Bvnconofe austriy»-

cìie Contante . , 
azioni Banou Vo!io-

ta fioe oorrentd ;. 
Anioni Soc, yanota. 

per Imp- o Goat., 
Pubb, flao ooiT-

Iiottiturcii pQrftont, 
Sond. it. par conto, 
: # > fln3 ooiT, 
Orodito ìtfpbìi. It^^ 

fine tìorraata . , 
Banea Naz. IU, , 

Benaru 
20 35 

ed 
dellMmporto o vaglia,postale, - Par 
la spe-LiiKiono iu lettera raccomandala 
aggiungere cent. 50' por ogni 10 bi­
glietti* 

^ L a ch iusura de-flnitiva del la 
vendi ta dei biglietti ^arà avvi^, 
s a t a fra .g io rn i , , ^ 

I biglietti della Lotteria Nazional* 
di Milano si vendono in a*ad«*a 
protìso r Amministrazione deÌ»l©B4-

•ffB»iTnWMnPM'ìlit^.Jl*tf-WrilBj PY^**^ 
• f * 

217.50 

2 8 9 . -

421.-
50 
91.0Ó 
91 15. 

933 
2335 

f 1 r 

^^^w^^r^ ^ > ' m^-

piegat i civil i . Ber l ino fp9V «a iu t a re V I m p e r a t o r e 
— J h - ! -• -.A J t - ^ * - . . , , „ . . . Gugl ie lmo. 

_-^ì_ - > 
h 

RfFOllMlilJ: UNiySftSlHatE 
t-

ì 

1̂  P A R t G l , 18. — , 1 Ddbats Djor tano t 

ISPACCi.DELLà NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

Mja>ìano ''alla Persevcrama : 
Roma, 17' ottobre. 

Sentiamo il bi8Ògno'%d il dovere di il governo'a miglbrarÓ le condizioni j II Consiglio superiore dell'istruzione 
denunzìare-a voi e a tutti i cattolici ;,dogU indigeni in Africa. ' pubblica ultimò oggi ì propi 

l i 

iB9,rtolomeo Moschin, gér'èate Avsp-
^ H T * — ^ i ' H ' ^ 

• D'AFFITTARE. 
A|ipaplttBurnito 111 3* S I I A X I O / 

in Vta.dei Servi, N. 1054 
Ohi vi appìicasae sì rivolga al M^ 

goor Piazzi negoziante in raobilìi al 
umuero suddetto. "3̂  

• I * 

I . ; • -

TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCiSTm 
P\OOV.\ - T I A SEHVi 

'Opri lavori, 
( 

Oaaa grande civile iu Via Gà di Dio-
Vacchia N. 359) per h trattativa ri­
volgersi air avv. i^ranoesco nobile 
Fornasc^ri - Via- dpUa Biicca. , 

SELVATICO M. P I I T R a 

suoi principali contorni 
CON 

I 
Incisioni, Vedute e Pianta, 

^ 

^ 

• LvhJvhlnrtlKia E X^y H f̂l> » r. 

f ^ 

^ k^T.W£a4-tc^3PT4^ d i^j^noniEl^^hhT 

i 

,.-ri±^*MfliUUm tt-



m 

-a 

ft 

/. 

.̂ ^ 

• • * . 

1 f •-• 

I "' 

ti.M- •-t^ 

^ ^ 

^t-
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" ^ 
^ _ i 

^W«»J* j " ^ 

r r j 

| 4 F ^ 

, _^ ^ ^ « » « v xxs JSXOIKÌi 
^ 

mente 
E. E. 

M 

•nòsà*o-^ gioì mésso 

^ . i j i ^ ^.i-iff 

raneia si Ricevono 

* 1 . 

•t?."i;. Ddube e C " f 
.i^feel ^;G^". 11 

* - • " '-Jlf^f^f!' > T H " W ,̂  

"JJ-^. 

1 ^ 1 ^ 

r̂ h 

^•f^t .«.iMrt. • ,iià-\tnifit\-ti:im\mn.,i 
Ì:*A-M. 

FOIV ^ V 

••T/r-i^ ' - r 
K i Ùl 

Compagnia italiana di Assi'ctìra!zi<lni sulla Vita e contro i casi fortuiti 
. y - . . 

t v F ^ , Capitale spelale 26,000'CCO di lire in oro 

^ 

Acqua è Polvere dentif!^ici A 

• • • ( ; . 
• -• f 

% . 

8, Place de l'Opera, 8, Parigi , presso J^^principaU rrolumiari. IO 

vv^ w. 3 t i * ìo h ^ j ^ r i h ^ ^ 4 r f ^ i 

• •„ „ ' , , : .A-SSÌ^1!RAZ!1!NE MISTI ' 

S p H m ' > l ^ « r ' t S S " ' " ' ' ""P" "'•^"" 'HOrte, .0 egl^viono a man-
J 

. - . -^jy^^io annuo, per ogni 100 Lire cU ca/jUale ' ,' 

B O P 6 A N N I 

: r . . 

%^'ÌTÈL?*L 
^Ém^M^^^i-mét 

MTS^ 

ii w^ 

Ktà 
to 

9 m 

f S 85; 
9 95 

10 00 
10 31 
10 (i5 
11 18 

8« flS 19 i SO sa 3 0 

7 92 
8-'01-
8> 12 
8?3 
8 38 
8 62 
9.00 
9 61 

6 20 :. 
6 'Ai : 

- lUi. 
0 .-JÌ 
(i'̂ 2 
7 00'^ 
7 44 " 
8 14; 

5 43 
5 fi2 
5 64 
5 77 • 
5 97 
6 28 
e 76 
7 52. 

4 56 
4 66 
4 79 

! 4,95 
! 5 18 
5 53 
6 08 
0 92 

1 3 63 
3 75 

" 3 96 
,. ,4 08 
4 :n 
4 80 

, 5 45 
» 

1 -

3 07 
3 20 
3.33 
3:60 
3 94 
4 44 

» 

Assicuraiio}}.o èU termino fissu, 
jiia/ìohtì Adiiiv a Je/rmine fìnHò, il pfemio con-knmt,f'*!,f'.'?'^^'*''^ tietiu.«,?fl/-7?ime m^ il pfenaio annuo cessa .i'o^sor 

«E^i? / *̂V H.l momento d^Ua morto .lell'as.sicurato, ma il canìia/e non è 
im;^^<^^^l^<U'Oca /i,mlà, sia .lall'a-ssicurato so in'vita, sia-cS suoi eredi 

i.;ii_. 

Uf ù 

"Premiol§ét ojìli luO Lire di capitale. 
^ B U | ^ v ^ i I - ^ - p • • • j fc ^ ^ C ^ L ,_ ^ - \ I r ^ ^ u _ ^ » j . j _ i—r - • T ^ n . u i - h - r W- ^ . ^ ^ ^ 7 * ^ * ^ " • l | 4 « ^ ^ H * » * * - i H I T I " I 

ì ; .|D 0 P 0 A N N I 

a chi pfoVfirà eyisWe una t i n t u r a per i capeììi'ò pfer la bazba, miglioro 
di quella dei frateliì !Evmp4> la fjiiale è di una azione rapida ed istaii-
tua^a, noli iiiacohìa la pelle, liè brucia i capelli (uĉ wie, qu^si tutto le al­
tre tinte-yendute slnora in Europa) ahxì li lascia pieghevoli e morbidi, 
come pnmà doll'operaKimie, La jiiedesirna tintura ha il pregio puro di 
colorire iti ^adazioni diverse. . . 

Onestò preparato lia ottenuto iin immenso successo nel Mondo; le 
richi(ìsto e i a vendita superano ogni aRi)el'taÉiva. Per guadagnare mag­

li gìormente la fiducia del pubblico napoletano Bi fanno yii e^p\iriméiìu à 

Sola ed unica venditu della vera.liniu?a preĵ so il proprio negozio 
,! dei a'EG.̂ Ta5fi.l.i KKMrir, profumieri cliìmici france&i, Vi» S. Cato^ 
•;«-lÉm n i:Maiu 33 e St'sbfUi/ Palazzo Calabriito (Piazza doi Martiri), 
! NAPOLI. . ^ • . .. .̂ - >. . . 

,. Tutt'altrà vendita vO deposito Jn Padova deve essere considorftto come| 
contraffazioni e dì.queste non hawene poche. 11-426 

•In. PADOVA presso A. BedoBi,.Via S. Loroii^n. B. in«r««t piirrtic-
II Ghiere. — In 'VKNEZIA presso Anlonio Longega Gampu tì. Salvatore..-r~ 
il VIGENZA: V. Tevàro(to. ^yilR01<ik FrovicCRCO Qalli VJa Nuova etìKni-

porio Castellani, Via! Dogana,—'BitESGIA: iw/^f Gozzi, Corso Orefice, j 
j , —-BOLOGNA; C. ' asamoralo Padiglione, —^FERRARA: LuigiBorzaniÀ 
\\UOUki Q...Qiardini&rÌ, 424 Corso. - B, Mantéf/ai^ia, H Via Oesartnìi! 

r. TORINO: ^eynardi, 16 Via Barbarona. , i ; ; ( 

aflaF.Sacchetto inl̂ 'ìdovn': 

-̂

tX -

-x^'^vtinAfflMfl 
r LI - v - i f,^ j , » j ,l•^^;_•_tJ -^ +^mn wti^ -

B i f i l t f f l P prof. Ij^.rt gprodmioM Mt noU già «(o^r«.'^ 
JsUmmm mU. M o v a 1878, ìnS. . . . K 

l&m Moti iilustratin e criticha at Codia* CiviU isl Rtetuti 
Bólle ObMìgaàoni. Padov» 1876, ia-a . . . .. \ . 

Idei» GonHtiuttiv>ni dtiU nou Ulmtrmitn 9 eritieha ut Coé^, 
CiviU 4sl Rigm. Contratto di Matrimoiiio. Padova I87G,, 
i n ^ ; . ' . . * . . . . . . ^ 

COBHEWAIi LEWIS. QuaPi la migiitìr forma H Govirtinf 
Traduzione dall'inglestì, con prefazione del prof. LiiMatti. 
Padova 1868, in-12. . . .-• ; . • . - -

S^AVAlio prof. A. V Integratori di Duprtx td il PlaHimiitrG 
M movimenti M Àmsler. Padova 1872, in-8. . . 

Hsm lettoni di Statica Qrafica, con tavole. Padova 1877, in-3. 
K E t L M prof. A. Il terreno agrario. Fadova 1864, in-12. , 
T.USSAÌ^A mot f. Mmmle di Fimìogia mann. Voi. I : Ui~ 

msntattona i Digestione. Padova 1879. 
Idom Yo\. Ih: Sanguificazioni, HàoX9. ÌB79, . - , , 
l'iom Voi. I I I . : Innervmione. Padova 1880. .' , 
MOKTAKABI prof. A.Bkmentidi teonomia folitiisa, s^Gomk 

ì tird^amffii ministeriali. Terza edizione. . 
BO^AIELLI prof* 0. Manualt.di Patologia gtnsrdln. Padova 

IBVO, ìn-8. .. • . . . . . . 
^AiJOARBO prof. P . A. Sommario di un Corto di Botanica 

T^rza edizione aumentata. Padova 1881, ìn-5. ; , „ 
SANTINI prof. G. Tàvoli dei logaritmi^ precedut'3 da un Trat-, 

tato di trigonometria piana e sferica, Turzft ediisione. Pa­
reva 18fi9, in-8. , 

•:-!OHr?FER prof. F . Il Diritto delh Obbligamm meondo i prin-
f Ki^ii del Diritto jRomawo. Padova 1868, in-8 , '. 
ìéQm Ls famiglia $8condo H Diritto Sommo. Pailova 1876, 

Volume I , m-8. . • * . . . 
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î 

l> 

»» 

z^sà»^":^. - ^ • ' - f l f t ^ i L r B . j . • • ' - v a A i ^ _ ^ ' ^ L , j 

I» 

a-
L • 

2.-
6, 

r 
-[W ^ ^ " f- L 

«1 

,y 

1 
1 . j 

9 40 
9 46 

i 9 52 
li •. 9 59 
il 9 G8 

9 82 
10 04 
10 38 

1«" 

1 66 
7 72 

, 7 .79 
7 88 
8 02 
8 25 
,8 61 

«6 ! 49 { 

5 81 
5 86 
5 92 
5 99 

,6^08 
6 >23 
6 47 
0 84 

4 97 
5 01 
5 0? 
5 14 
5 24 
5 39 
5 63 
6 00 

«o 

4 02 
4 07 
4 12 
4 19 
4 29 
4 45 
4 68 
5 07 

1 . 

j . «a 

2 93, 
3 OO 
3 05 
3 12 
3.22 
3 37 ! 
*3 61 '• 

\. .3 97, , 

S O 

2 21 
2 29 
2 34 
2 41 
2 5X 
2 66 
2 98 

, c — . 
I _ 

^1 

attivato il 1 setteiiibre 1881 

. r 

f 
l 
i 

er 

^ '^ 
^^^'^ —-.:..ij;̂ .;̂  - > ! H 

F-J^H 

r • 4 

r r u L ^ ^ h +. t 

f ^ ^ 

r 

f-.' 

.l¥?i^. 
nPT.«v!f ''•''"^^7?-^*'"^'^^'^';Ì^"°"*'' l"'*'i!''^ranii e tariffe rivolgersi alla Direzione 

7».J^??^^ '^"2n-'rei^<^nlmi/c Generale il Banco A. Cerasi, Via del Ba-
oumo, òl. , , , 2-535 

Ferrovie dell'Alta Italia 
f * ^ i * ^ i F A t M l ^ A F A V I f r ^ ^ i - r r - ^ -^ _ ^ M f - | - . - U f f r- É r - ^ - .1^^ 

4 

i 
, PADOVA per VENEZIA ! 

ltl.-??^^IATA TIPOOKAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 

B E L L A V I T E : P R O F . L. 
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LITOGRAFATE DI D!ì[ITTO CIVILE 
PadoTa, in-8 — Klbra 0 . 

Ili tìote illustrativo a csritiche 
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Parttìnze 
,.llt PAiiOVA' 
misto 2,40 a. 
diretto . 3,54 „ 

417 ;; 
misto 6,19 „ 
omnibus 7,55 ,, 

1,25 p, 
3,20 ,, 
6.14 „ 

omnibus 8j30 „ 
i» 9^35 „ ì 

dire^ 
A4 

Arrivi 
VVENEZ]A, 

4,80" a. , 
4,54 
5,15 
tì, 5 
9.!0 

10,15 
2,40 
4,17 

,7,10 
9,45 

' 10,50 

P-

V 

VENEZIA per PABOVA 

. . 5 ; _ j _ _ ^ 

Ferrovie della Società Veneta 
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PADOVA per lìASSANO 

Partenze 
4*, VENEZIA 

omnibus &, i. 
5,g5 > 

misto 7,S0 », 
diretto 0, 5 • 1 

• . 12,40 p." 
omnìbiit 2, 5 • 
" • • • * e,25 » ; 
..: : • / : 6,55 •'] 

misto 9,15 « i 
diretto 11, » 
. •• • • 11,25'. 

a. 
» 

Arrivi 
aPADOv^Aj 
6.17 
6j4a 
9, 5 

10, 5 
1.39 
3.20 
6,39 
8,10 i 

10.55 . 
11,55 • 
12,20 a.-

K̂ - uiua^ 

ìfXlì. 

01 11 IL. mÌBlo I oiftu. 
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^ 1 ^ - ^ n T i i . ; a m . 
Padova. . p^irt. B.Jl,8,3fi 
Vigodauerti . . 5,41]8,46 
Campod;useffO. . 5,53:8,58 
a^GiorgiudellftPer. ti, 2 9, 7 

, Camposjtmmero . 6, U 9.16 
Villa dei Conte . 5,29 9,31 

AL GODIGE CIVILE # E L REGNO 
Padova, in-8 — Xilv* ft. 
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MESTRE per UBINE 

I 
Partenze 

da MESTna 
diretto 4,58 a.̂  
omnibus 6.— „ ! 

10,40 p. 

V 

Arrivi 
a UDINE 

miito 

7,35 »; 
10 ," ,. 
2.35 p. 

4,U i» 8.88 
9,30 „ S,30 

ti 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

Arri vi 
a MESTRE 

a. 

i Cittadella J*":, 
) pari 

Ilosaano . . , 
Rosa . . . , 
B-issnm* . • , 

pom poni 
1,48 7 7 
!,5fl7 17 

t2, 13;? gtì 
2,24 7 38 
2,34,7 47 
2,5fl;tì 2 

6, 38;0,43|3, 5,8 14 
« ^ e,4SÌ9,54 

6,58 
7, 4 
7, 16 

10,5 
10,13 
10,S5 

3,24,8 30 
3,40!8 4t 
3,47 849 
4,-^Ìtì 1 

BASSANOper PADOVA 
"--^.^ . ' ' .*—-' - ì 

Ha.><sano 
Rotìà . , 
Hossauo . 
CatadelU^ 
Villa del Conte 

oio'iì. j ocuD.i mUt<>['omti 

^ • • ^ H ^ 

t— 

Sili.; ant. ipomluoui 
pirt. ,0, 7jy, 12iì,29,7,43, 

•) ̂ n 

% 13 
* ;6, 25 

rti t 

Ganiposanipiero 
iodi 
arsf 

VlgoSarzere 

rgì 
od; 

S. Gìor 
poaarsflgo. Cam 

Vigo 
Padova 

6,37 
6,44 
6,57 
7^12 

elle Per.,7,18 
7,27 

€ n I 
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0,23 2,4117,541 
9,30 2,51 8, 1 ; 
9,42,3, 3 8,12 
9. 53 3,22 8.22 
10, 7 3,37 8,34 
10,22,3,57 8,48 
10.29,4, r. 8.54! 
10.39 4i 17 e, S' 
I0,50|4,3l|«,13à 

9,22i 

<=t| 
r-

7,381 
7,48lIUi-t4,43 

mÌHto • 1,44 a.'! 6,55 
omnibus 5,10 „i| 0,14 „ 

9,28 J 12.U p 
„ 4,56 p.;j 8,54 „ 

diretto 8,28 „ir ll,>8 „ 

W- ^rvr^- i H—q-^r . 4 ^ . 4h^-->4i» 

r L TREVISO PER VICENZA 
minto 

ant. 
Triiviso. 
Paese . . 
Istraiia , 
AJharedo, 

omo, mlato; misto 

ant pomìpom 
part. 8.g6j8,32 l.S5:7, 4 

- 18,45 I,4ii7.')7 
5.40 8,56 1,54 7,28 

9, 9 2,10|7j4J ^ ' 

VICENZA per TREVISO 
' " " ' • • - • . . - • ' 

omn« 1 mista omii. [ mìsld : 

apt. 
yiciìuzB. . patt. 5» 50 
3, Pietro in Gù • |6,11 
Giìrmignano . , ^6,19 
Fontanu-a .. . , l6,28 

- • - H ^ - r ^ l r a ^ ^ r a j 

- * ; ^ h . t 

PADOVA per VERONA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6,55 i. 9,28 a. 
diretto 10,15 „ 11,56 „ 
omnltuB 3,30 p. 6,— p. 

„ -BiSI „ 10,52 „ 
direi; 0 12,25 a. 2.10 a, 

VERONA per PADOVA 

P.irtume Arrivi 
da VERONA a PA DOVA 

celere 2,40 "a.! 4,13^17" 
Omnibus 5,10 „ • 7,44 ,, 

„ 10,43,,,, 1,16 p. 
dÌPfitEo 4,35 p. 6, S ,, 
omnilMiS 5,47 „ ' B,S1 „ 

»nt. pom'pom I 
8,45 2 12j7,30: 
9,10 2 3417.53 
9,20 2 4218, 2. 
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C^«leifr»nf^. . . 6,141 9,22 2, 29J7. 54j n.hid.lK > «•''•• • :G ,35 9*, 40 Ì r̂ Ô sI IO*' 
S.Mai'lmodiLupari 6,27, 9.34 2, 40 8, G t-'HadUia ^ , , ^ ^ ^ J 

uuaaejia j^.^^^ _,^_gO 9,55 3,19,8,27 
Ffintanivit , . 
Carmìgnano 
^. Pietro in Gù 
Vicenza . . . 

. i - 110. 3 3,28 

. 7 , 5^0,12 3,3918,41 

. ,7, 14i 10,20 3,48:8, 491 Pat!«e . 
,17,36,10,40 4, 15;9, 9 Treviso 

S.MartinodiUpari:o,59|10, 4 3 3118,43 
CBHtolfnmco . ,-. ;7.12 10.19:8 45'8,57, 
Albarddo •. . . 17, 24|ìO,33 3 56^9, 10 
I s l P i i n a . . •. . " " " " -

Fn4 

7.37 10,40 4 Ì3 9.241 
7 . 4 8 i l l , - 4 19 9,35 

j8 .~ i l l , 15 43-a,9,49 
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s. 
PAii^pVA per BOLOGNA! 

Partenzi? !j Arrivi 
A^ PADOVA ! a ROLOflNA 

i •- H ^-c 4 

omp'bus 0,27 a.! 10,43 a. 
'm,3to(i) 9.20 „il 
dlrfJltò 1.47 p. . 4,37 p. 
omnibus 6.48 „ 11,12, „ 
divaito 125 i.]i 2,49 a.. 

BOLOGNA per PADOVA 
4 * 

Partenze ! Arii-ìvi 
dK HOÌ-OGNA ' ra lADOVA 

diretto 12.45 a,; 3,42 a, 
mifilo (2) 4. 5 u ) <5. 4 „ 
omnibus 4,40 :; j 8,65 p 
diretìo 12. 5 p.! 3,13 
omnibus 5, 4 ., ; v,23 

YiA Smvi - PADOVA . V u SaRVi 

/ o r m t e fi?: MACCHINE CELERI e CARA,T" ' 

TERI DI TUTTA NOVITÀ, assume colia-

|Wa: sollecitudine oqnì 

l- y 

'\ 1) ^«0 a Hovigo — (2) (/a lluvigo. 

SCHIO per THIENE-VJCENZA 
. ^ ^ . > — • ' • • • • ' • ^ ^ - . . 

> t ran . ' offin> misto i siUttì 

i&ut.i aat iponij poni 

VICENZA per THIENE-SCHIO 
'-fyr 

Schio . 
Thierif , 
l>utivillp 
Vioenz:-, 

part. ig,45 9.20;è,—là, 10 
, . ,6, OS 9,37 ^2, SS 6.33 
, , le, 17i9,52;a,40 0.50 

i omo- mimo i mìBto; 'misto 
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VITTOniO per CONEGLIANO | CONEGLIA^O per VITTORIO. 
* "»!-»,. 

Viltorio part. 

C negliano arr 

misto 

ant, 
^A45 

7, 9 

f - ^ _ . • . . ^ ' • ' 

T îî ta' misio f oraa niiRto mUtol minto 

antlpom pom 
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